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di Geislingen non faccia nè caldo, nè 
freddo. Che riesca ad intiepidire lo zelo 
di quelli che lavoravano. intorno all’ idea 
d'una. Confederazione del. Sud, della Ger- 
mania; che: sia un nuovo; intoppo semi- 
nato sul sentiero della ricostruzione te- 
desca sognata, da coloro che ancora, non 
sannò; comprendere. l’ unione; intera della 
gran: patria d* Arminio, può» darsi; ma 
sintanto che si tratta di meeting e di de- 
liberazioni popolari, il gabinetto di Francia 
non ha abbastanza ragione. d’ inquietar- 
sene. Ed ilconte di Bismark non sembra 
disposto ad offrirè per ora, al sospettoso 


Da quell’ amministrazione fu preveduta pel 1868 | vi scriveva che il governo si sarebbe trovato 
un'entrata di lire Mii ea e centesimi 19, una | hen in imbarazzo nella scelta del personaggio 
spesa «di, lire, 26,074,796, 28, ed una deficienza di | che avrebbe dovuto surrogare l’attuale sindaco 
lire 3,272,214 09. L'entrata sarebbe costituita prin- | Galvagno. E he gli imbarazzi crescano 
cipalmente da rendita pubblica per 10,566,026 lire, RITO DIS x no i ILE Hark Pie 
da canoni, censi e livelli per lire 8,068,555, è da | PUICHE 1 FATIRPORGCR e torinese, dea F erse 
predotti di beni non. disponibili amministrati dal veranza nell’ indicare alcuni candidati al go- 
demanio per lire 2,800,000. verno, vi comprende il Sella, il quale non è 

Fra le spese di maggiore importanza risultano | pur consigliere comunale. Ah, se il sindaco 
lire 15,000,000 per le pensioni; lire 2,424,060 sî potesse scegliere fuori dei consiglieri co- 
per assegnamenti ad investiti di Venefizi soppressi; | murali , si troverebbe con maggior facilità. 
lire 1,855,629. per congrue e supplemento di esse; | Del resto la nostra Gazzetta del Popolo ha in- 
lire 1,855,000 per contribuzioni e tasse; L. 1,113,900 dicato testè al governo la via per uscire dal 
per obblighi di pie istituzioni ed ufficiature di chie- ginepraio. @uesta via consisterebbé nel no- 
se, oltre alle spese di ufficio, di riscossione, di con- i PURA È K 
tratti e di liti, alle spese ordinari e straordinarie Inmare un sindaco permanente. È suprema 
per terreni è fabbricati, alla rendita dovuta aico- | ignoranza del Cantelli e del Menabrea il mon 
muni ed allo Stato, a spese per istruzione, bene- conoscere che così esigono le condizioni della 
ficenza e culto. nostra città. La nostra Gazzetta soggiunge an- 
È 5 4 : . | cora che han tentata Torino colla iscrizione 

La Relazione contiene pure alcuni brevi cenni | del Promis, e che Pesito infausto del ridicolo 
sulle Casse ecclesiastiche di Torino e di Napoli, | attentato alla verità storica fece salire la se- 
a cui, verso la metà del 1866, succedeva il | napa al naso di più ministri. Ma, siamo onesti, 
fondo pel culto. chi ha tentata Torino colla iscrizione Promis, 

Il conto consuntivo della Cassa ecclesiastica | non furono già i Cantelli o i Menabrea , ma 
di Torino pel 1865 è giù compilato. Da esso | bensì gli Sclopis , i Galvagno, i Rignon, i 
risulterebbe un avanzo di L. 4,439,695 94, | Balbiano e gli altri. membri tuitidella Giunta, 


fratello a quello insigne scienziato che fu 
Matteo Ronafous. Ebbene, il cav. Alfonso Bo-.. 
nafous, morendo, ha lasciato un legato, alla 
città di Torino della, cospicua, somma di UN 
MILIONE E MEZZO DI LIRE perchè venisse , im- 
piegata a beneficio dell’industria locale, 0 de- 
stinata a qualche altro utile scopo - che. ora 
non sarebbe ancora hen accertato. Come vedete, 
è questa una buona fortuna per la città. E 
giacchè vi parlo, di buone fortune, eccovi 
un’ altra notizia che potrebbe pur far venire 
l’ acquolina în bocca a qualanque altra città. 
Si tratta di un legato di oltre 200 mila lire 
fatto dal comm. Lodovico Daziani pure alla 
città di Torino. Ma queste 200 mila lire ver- 
ranno ad essere più milioni , poichè 1’ inte- 
resse ricavato da detta somma dovrebbe ‘es- 
sere posto a mutuo alla scadenza di ogni se- 
mestre, per modo che ogni prodotto si accu- 
muli col capitale principale e. questa capita- 
| lizzazione sia progressiva per cento anni, epoca 
in cui, secondo l’ intenzione del testatore , il 
municipio dovrebbe impiegare la somma totale 
in un grandioso e colossale monumento. artisti- 
;-il quale dovrebbe ricordare în tutti i tempi 


IL MEETING DI GEISLINGEN 


Una inaspettata manifestazione unitaria 
tedesca chbe luogo a Geislingen nel Wur- 
temberg ed i giornali prussiani ne van- 
tano l'importanza. Il Wurtemberg, essi 
dicono, che l’anno scorso era ancora la 
cittadella del, particolarismo, ora si fa ban- 
ditore dell'ingresso. degli . Stati. del Sud 
nella Confederazione del Nord: il popolo 
wurtemberghese prende quell’ atteggia- | vicino un appiglio più serio, L'uomo che 
mento che sinora era stato adottato dal'| ha, fatto;-tanto, pel proprio paese, ha rico- 
solo governo. di Baden : questo è il colpo | nosciuto la‘ verità di'quello chevanche' il 
mortale all'idea d'una Confederazione de- | conte di Cavoir esprimeva nell'ultimo di- 
gli Stati del Sud, è l'aurora della vera e | scorso del trono da lui inspirato, che 
compiuta unificazione tedesca. cioè se è lecito. giuocare il tutto per rag- 

Non vogliamo indagare se il meeting: | giungere un gran risultato, sarebbe follia 
di Geislingen abbia infatti quell’alta' si- | arrischiare il moltissimo che si è ottenuto 


gnificanza che gli unitarii tedeschi gli | per correr; dietro a quel pochissimo, che Fubordinato pardialla riscossfne della somma | futtî amici della Gazzetta del. Popolo, e quindi îl fausto atvenimento ed, i generosi sacrifiri 
attribuiscono. Sì parla d’ una radunanza | ancor-resta e che viene necessariamente di Li 9,469,117 49, dovutale dalle finanze. Se | non consorti 0 cointeressali, i quali accettarono | della città nostra. Il disegno del monumento 
lid ila cittadini Î È queste non pagano, l’avanzo si converie in un | tutti, votarono tutti, e deliberarono tutti la ed il sito in cui dovrà essere collocato sareh- 
di due a tre mila cittadini e noi sappiamo, | e naturalmente’ da ‘sè. d di Î.. 5.049,42 45 dt p ì dA: i rar ae 
per prova. ripetuta che coleste radunanze; i gica a punita iriestaztica. di Nepali sccrilione Promis. Pare adunque che’ non si | bero lasciati alla scelta del municipio di To- 
*p potra i _ n petto alla Cassa ecclesiastica di Napoli, altenterebbe alla verità storica delle cose, | ro. 
| le quali in realtà si limitano al più alla mancando i conti consuntivi di tutti gli anni ’ esito i idi o i ittà di Tori paia 
1 s " È 8 mando 1’ esito infausto del ridicolo attentato Decisamente la città di Torino ha incomin- 
da metà della cifra che si anmunzia, non L'ASSE ECCLESIASTICO trascorsi, si sa soltanto che dal 1862 al 1865 ao attribuito a chi spetta. ciato l’anno sotto i più favorevoli auspici. 
ni, del si significano gran fatto Se il Wurtemberg } sel, le riscossioni furono di L. 30,111,075 e le Ma chi è mai riuscito a raddrizzare le gambe | Auguri i ch inui di bene î i 
d gnific: SÌ vana ta q Ls Enti ASA 2 “Ma c a TAQdrizzaI iguriamoci che continui di bene in meglio. 
ifica lo ora alioro dall’unificazione un’anno fa, Piedini pit AA poi Anna spese bi di: AIMEOR, Regine peste gi Gu da tentato di chlarisaono pro: Gli altri,fanno molto per noi - procuriamo 
i TE È n 4 hi i Li se una parte di codesta som- | s | i di 6 Î 
porto non vediamo. quale nuovo avvenimento | nistro. della finanza; per l'aggiunta al bilancio | ma ion fosse per L 562.045, vba tira da Volere 5 puiere NG pine de gr di penne Di Saro aiar Pera 
se SA 3 ii ; ; 7 È H 
dior sia intervenuto per fargli mutar d’ayviso : | del 1868 delle entrate e spese relative all’asse | carte relative a spese non riscontrate nò ricono- | l'intendimento ottimo di ammaestrare la mol- | Oggi i di notizie , ed.il 
per la lenta persuasione: che:il tempo solo | ecclesiastico, ha presentata la sua relazione; ‘| sciutà definitivamente titudine degli nomini nella scuola della virtù ggi sono in vena di notizie , ed il vostro 
rmabooni; | conduce, il tempo: passato è tr poco, | la quale, se quanto alle spese mantiene le I conti poi del 4866 di MIR eGo (E ve FIE Nieai i ivtal vili nel corrispondente di Milano mi perdonerà, se gli 
a Vittorio | i = ; n n dn rn poco. Ste "dpi TEA tie TER SP ; conti poi del na arie HE a Ma il più a volte gli RO indocili a sii rubo. questa. La. deputazione provinciale di 
nglese. — Ma abbandonando il fatto speciale non Lio ’ en- | vanzo complessivo nell’amminis razione dei beni | porge loro utile insegnamento, non curano di | Milano, adunque , ha deliberato. di concedere 
Todi. abbiamo ‘alcuna difficoltà a riconoscere by eta che si dovevano fare non pic- e de carichi delle soppresse Casse ecclesiastiche | leggere quei libri, meno per _dispregio della | L. 50,000 all’ ingegnere Agudio , quale inco- 
che l'avvenire è tutto pel principio uni- | se Poi li ta dell EI di L. 1,084,627. Il disavanzo sarebbe pel 1867 | retta disciplina che per sfuggire la fatica dello | raggiamento peri suoì sperimenti a trazione 
tario e che inane sarà l’opera di coloro DE TE RAION Pa L. 3,120,375, e pel 1868 di L. 12,263,627. | apprendere. Bisogna che l’ottimo libro pos- | sui piani inclinati; 25,000 lire, saranno. pa- 
che ‘vorranno attraversarne i; destini. cirie Sa 05. T38,401._50; 4 Ans bps, (P_T:fondo pel elle, è. peRzio ta disivanzo per | segga la suprema dote di farsi leggere, cioè, | gate subito, e le rimanenti 25,000, ad espe 
7! > pi ” 9 ’ 


questo titolo di L. 16;477,630, che potrebbesi 
ridurre a L. 45,789,538, qualora la rendita, 
di cui è in credito, fosse di L. 688,094, come 
si calcola. 

È vero che vi'ha le affrancazioni di canoni 
e livelli, da eni si presumereble di ritrarre 
la somma di L. 47,275,434. Se ciò fosse ci 
sarebbe un avanzo di L. 1,283,895 anzichè 
una deficenza. Ma chi non vede che tutto 
questo è ipotetico? 

1 conti forniti dalla Relazione dell’onorevole 
Martinelli savanno particolareggiati nelle varie 
relazioni speciali che debbono essere, in con- 
formità della ‘legge, presentati al Parlamento. 

Aspettiamo prima di profferir un giudizio. 
Siccome però le informazioni di conti consun- 
tivi non possono guari mutare, ci sembra che 
cominci già ad avverarsi quanto da noi si as- 
seriva che l’asse ecclesiastico non era quel- 
PEldorado, da cui si potessero ritrarre ine- 
‘sauribili mezzi per coprire i disavanzi del bi- 
lancio e ristorare stabilmente le finanze. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Torino , 42 marzo — È duopo convenire , 
che io avevo ragione quando replicatamente 


di istruire dilettando. Questo è a tutto dire, 
il pregio del libro del Lessona. Qui, l'im 
maginosa narrazione che al. vero dipinge le 
bellezze del nostro patrio suolo, prepara con 
possente attrattiva a seguire 1 autore là dove 
schiettamente discopre il vizio di noi italiani, 
Finerzia; dove ci chiama alla operosità por- 
gendoci nobile esempio di coloro che per tutte 
parti d’Italia oggi stesso 0 pochi anni dianzi 
in alto salirono colla solerte costanza nel la- 
voro. Bisogna leggere questo prezioso volume. 
Come il libro del savio, lungo î quattro lati 
di ciascuna facciata porta iscritta una sentenza, 
cosicchè mentre Ja mente trascorre sulle frasi 
elegantissime onde è dimostrata la formola del 
tema proposto: Volere è potere, l’occhio sfugge 
sul motto che sta presso e vi legge le sempre 
svariate norme concise. Se la schietta ed one- 
sta esposizione di sani principi, è titolo di 
merito sommo per colui che li espose, più 
alto merito non poteva toccare col suo libro 
il prof. Lessona. 

ascio il libro del chiaro autore per darvi 
una notizia che ha qualche importanza per la 
nostra città. Ricorderete che il 28 dello scorso 
mese di febbraio, moriva ia Lione il cav. Al- 
fonso Bonafous. Francese di rtascita; il cav. Bo- 
mnafous ‘aveva passato quasi intera la sua vita 
în Torino esercitando il commercio, dal quale 
aveva solo cessato due o tre anni fa. Egli era 


rimenti compiuti. Ancora una. Mercoledì 17 
della prossima settimana avrà luogo la festa 
annuale, così, detta dei Licei, stabilita per re- 
gio decreto del ministero della istruzione pub- 
blica. Quest’ anno la festa avrà luogo nel lo- 
cale del Convitto nazionale, e l’orazione sarà 
fatta dal prof. Celestino Peroglio. » 


Una guerra contro la Francia, che è | di L. 96,054,637 50, j 
sempre in prospettiva, dato anche .il caso | La Commissione del bilancio; avendo invece 
che riuscisse favorevole a’ quest’ ultima, bt “ge Aalre di bia deri it n 
potrebbe spostare il centro all’egemonia | jirg i83,569,933 65, 1° avanzo SR % 
tedesca, ma ne affretterebbo la composi- | 1,, 79,831,526 15, ossia. minore di L. 16 mi- 
zione. La resistenza medesima che questa | lioni, 220,111 35, dei calcoli del RE SALA 
idea dell'unificazione incontra in alcuni | La riduzione più importante è nel provento 
paesi. tedeschi è destinata a cedere sotto | della pia i Pe nel 400; È anare 
l’azione del tempo e dei mutamenti. inte- | one avendo in complesso valutato di L. 72 mi- 
riori che inevitabilmente devono compiersi. her n: Ap ar il ministero lo va- 
A Romolo succede Numa Pompilio, disse Lc O 


& 7 le Ta rimanente diminuzione è nell'alienazione 
con molta sagacia la Gazzetta universale | gelle obbligazioni che la_ Commissione accertò 


d Augusta © quelli’ stessi che furono offesi | di L. 68,137,137 95, invece di L. 69 milioni, 
dal modo un po cosacco col quale la | 314,962 50, valutate dal ministero, ‘ 
Prussia agì verso i suoi cari e fedeli con- | Alle spese,, però, doyrebbesi aggiungere la 
federati, non troverebbero, più. alimento quantità della rendita pubblica rimasta da in- 
al loro dispetto quando a Berlino vi fosse scrivere a favore del fondo, pel. culto per beni 


ioni religi luti al. dema- 
un governo disposto a far loro delle gen- Leslie «ae si L/- sg si pn 


tilezze più che questo non sia. ‘clesiastico'non soppresso; ma a' qual’ somma 

La importanza chie deve attribuirsi a | ascenda non sil sa con certezza; i conti non 
tutti questi incidenti della questione ger- | essendo ancora interamente liquidati. 
manica sta principalmente, in rapporto, a Quanto al bilancio pel 1868 del fondo pel 
quel gran quesito della pace e della guerra, culto, Ja Giunta del bilancio ne ha chiesta no- 
nel quale tutta Europa è interessata; © tizia a quell STRONRENTR A QU TORI Martinelli, 
solto questo aspetto ci pare che il'meeting relatore, scrive a questo proposito : 


Roma, 9 marzo. — Non abbiamo novità po- 
litiche, di quelle almeno che, si attengono alla 
politica direttamente. Si sa tuttavia'che questo 
governo non ‘perde. tempo nello afferrare: le 
occasioni. per: assodarsi, da che, essendo stato (A 
ristretto il. suo territorio con molto pericolo di il 
perderlo tutto ; è.come un..governo muovo 
quanto al mettere inv opera ogni argomento 
che gli dia» certezza di. mantenere. lo stato 
presente. La Prussia e-la-Santa Sede.si fanno | 
smorfie e vezzì, ie si ha ‘buono in,mano per 
credere:che anche con la; Russia i preti. fa- Ri 
ranno ‘transazione, ‘avvenga! ciò>che, vuole av- | 
venire della chiesa cattolica di Polonia e» dei ni 
sacèrdoti e laici polacchi. Affermasi-che quel i 
medesimo! prelato. che negozia a'Berlino } ne- i 
gozierà' a Pietroburgo quando Bismark gli avrà Îl 
dato uma lettera, commendatizia pel. principe È 
Gortschakoff.. Quanto. a. Francia ; essendo stato 
deliberato. di: richiamare il..signor:, Armand , 
lancia di Antonelli ;. «il nunzio apostolico di i 


delle piccole. Ma, in complesso, convien rico- 
noscere che:da-gran!tempo non. .s* era udita Bi 
un’opera eseguita con tanto amore; con. tanto li 
accordo, :.con-tanta: abilità. Tutta la stampa ha ll 
decretato i primi onori al: tenore Montanaro , di 
a cui è affidata la parte del. protagonista, ch'è | 
pure la più difficile. ed importante dello spar- Il 
tito. Jo credo ‘il Conte Ory destinato a per- i 
correre i principali teatri d’ Italia, ma farà i” 
bene a-iion separarsi dal Montanaro, giacchè, i 
non conosco che il Tiberini} artista proteifor- 4 
me; che în sè raccolga, al par dilui, tutte le qua- 
lità ‘necessarie all’interpretazione di. quel. per- i 
sonaggio. Il Montanaro non ha voce. potente, i 
nè bellissima , ma possiede qualche cosa che i 
val: più ‘della voce, l'accento musicale; quell’ac- 
cento che rese celebre Giuglini, il quale neppur 
egli aveva uma bella voce. Canta squisitamente 
così una frase appassionata';/.come, una, frase 
leggiera e brillante; le agilità non lo spaven- 
tano ; è attore’ disinvolto. ed intelligente. In 
poche parole; è un grande artista, uno di quegli i 
artisti che danno vita non solamente ad. un Î 
carattere, ad. un personaggio, ma ad un’ opera | 
intera. Difficilmente. poi si troverebbero altrove | I 
riunite due prime. donne come le signore Ca- | 
milla De Maesen e Biancolini. La De Maesen. i | 
pronunzia male l'italiano, ma non vi si bada, 

tanta è la sicurezza, e direi quasi 1’ audacia 

de’ suoi gorgheggi. E son quasi tratto a. cre- s i 
dere che, se' nella Dinorah non parve giustifi- | 
care pienamente la propria fama, la colpa. non | 
sia. stata sua , ma del concerto generale del- Ù 
l’opera, che avea. sparso è piene mani l’oppio | 


L’ Italia che ha tanta dovizia di ministri , 
APPENDICE di ‘uomini politici, di giornalisti indipendenti, 
di restauratori delle finanze, da qualche tempo 
9 è anch'essa ‘una gran mendica in materia di 
musica. Ha steso la mano alla Francia ‘che 
le fece elemosina di un. centesimino coll’ ef- 
cd figie del dottor Faust da una parte ‘ed il ri- 
i tratto del maestro Gounod dall’ altra, ed ora 
RIVISTA DRAMMATIGO-MUSICALE si raccomanda umilmente alla Germania che 
è Lelio pn le risponde brontolando un Tannhauser qual- 
siasî. Esaurita la serie de’ capolavori stra- 
nieri, ci siamo ridotti a cibarci mon più di 
pane, ma di ghiande, vale a dire delle’ ope- 
rette dell’Offenbach, ed a Napoli la Bella Elena 
occupa il ‘posto d’ onore che spetterebbe al- 
È è d 2 l'opera buffa italiana. 
Concerto del. Istituto, musicale di Firenze. | *E'rtiertre ci rassegniamo a’ sostenere, que- 
Novità, drammatiche. ‘ |'gta ignobile parte di pezzenti , feniamo i no- 
Neeroleg!a. — Ettore Berlioz. stri’ tesori n osti în cantina, dove è gran 
i ventiura' se non' diventano preda dei topi. Il 
Vi sarà più d’ una: volta accaduto; di ‘leg- | Conte Ory, per esempio , sebbene rappresen- 
gere: nella cronaca ‘0; nei; Fatti diversi dei | tato per la prima volta al teatro dell’ Opéra 
giornali; la storia’ di' un'accattone; a cui dopo francese , cli nostrà , perchè scritto 
morte; fu trovato un bel' gruzzolo di ‘denari, | dal più gra dei maestri italiani. Ebbene , 
nascozto sotto il letto:o' nel muro della’ stan- | a Firenze da' remtacinque anni 0 forse più, non 
muccia. Quel: povero diavolo: ‘che’ stendeva la | èra' stato riprodotto. In Italia 10 lo aveva udito 
mano chiedendo la carità, che si copriva'di | una volta sola”, ‘a Torio, dodici o tredici 
cenci, che si nutriva di qualche tozzo di'pane | anni or sono, quando vene inaugurato il tea- 
raccattato per le vie, possedeva poi parecchie | tro Rossini, Era dunqué una novità per la 
migliaia di lire. Ed è morto di stenti; di'mi- maggior parte del pubblico. Il Rodriguez, im- 
seria, abbandonato dai parenti, privo d’amiei! | presario della Pergola, egli Imimobili si strap- 
A che gli: serviva il’suo.peculio ? Qual gusto | pano ora'i capelli in ‘segiio di disperazione 
provava ‘eglii a mendicare? Nessunolorha mai | perchè non. pensarono a’ mettere in iscena 
saputo. mie dub ot #6 di opera inv principio: della ‘stagione. Un'0- 


pera che poteva essere rappresentata almeno 
una ventina di sere! che avrebbe chiamato a 
Firenze gli abitanti delle provincie! che avrebbe 
potuto coprir d'oro e di gloria l’impresario ,. 
il segretario dell’impresa, il bigliettaro e tutti 
quanti! 

Perchè non l'hanno data prima? Ahi troppo 
tardi © ho' conosciuta! Ecco 1 arietta che do- 
+rebbero cantare il sig. Rodriguez e gl’Immo- 
bili. Siamo' in fine della stagione, il Conte 
Ory non pitrà essere rappresentato che otto o 
nove sere; le porte del teatro si chiuderanno 
prima' che il’successo sia esaurito. 

Sarebbe uno sfoggio d’inutile erudizione il 
ripetere ciò che si legge in tutte le biografie 
di Rossini intorno alle ‘origini’ di questo spar- 
tito; Basterà ‘il diré che scrivendolo, come già 
accennaî, pel teatro dell’ Opéra di Parigi, nel 
1828, Rossini si valse pel medesimo di alcuni 
pezzi d'una Cantata, Le voyage è Reims, com- 
posta per l'incoronazione di Carlo X. Uno di 
questi pezzi , trasportati dalla Cantata nel- 
l’opera, è il bellissimo concertato a voci sole 
nel finale del primo atto. Il Conte Ory, mal- 
grado qualche disuguaglianza di stile , conse- 
guenza appunto di questo lavoro di rifusione, 
è il vero tipo non più dell’opera schiettamente 
buffa, ma dell’opera comica brillante. Ros- 
sini, che stampò sì vasta ‘orma del creator 
suo spirto in tutti i generi di musica, rag- 
giunse anche in questo un’ altezza da cui 
rimasero lontani i suoi ìmitatori, compresi i 
maestri della scuola francese, ai quali il Conte 
-Oty servi di falsariga. Il finale del prim'atto 


e 1’ intero atto secondo sono pagine eterne , 
come tutto” ciò ch’ è grande e bello. A mio 
avviso però l’atto secondo è superiore a tutta la 
prima'parte dell’ opera. Tutte le scene, tutti 
i pezzi del medesimo non sono che altrettante 
parti di un solo quadro — quadro di genere, 
come si dice in linguaggio artistico, ma per- 
fetto — insomma un capolavoro che sfida le 
ingurie dei secoli. Il temporale, la preghiera 
dei pellegrini, o meglio delle pellegrine , il 
duetto, l’orgia, il sublime terzetto, hanno tutti 
un'impronta siffatta di genio che ‘all’ udîrli è 
impossibile trattenere un’esclamazione d’entu- 
siasmo. L’ impresario della‘ Pergela diceva 
l’altra sera dopo la rappresentazione: « Sfido 
l’appendicista dell’Opinione a biasimare il mio 
spettacolo ; l'ho veduto che applaudiva !9 » E 
perchè non dovrei applaudire? L’appendicista 
dell’Opinione, caro Rodriguez, è fatto di carne 
è d’ossa (molte ossa però: e poca carne) come 
tutti gli altri mortali. Non è ‘eorazzato contro 
le impressioni ‘piacevoli ed ammira il bello 
sotto qualunque forma si presenti. 

Sì, ammiro il Conte Ory, @, devo dirlo? 
Ammiro anche l'esecuzione che ne viene data 
alla Pergola. Non voglio tener conto di qualche 
néo, sebbene i nèi mi piacciano più sulla 
guaneia di una bella donna che in un pezzo 
concertato 0 in una cavatina. Non' mi sca- 
glierò contro il basso Gonnet, che fu tradito 
dalla voce. Queste non sono che piccole mi- 
serie della vita artistica, e; francamente par- 
lando , alla Pergola siamo tanto avvezzi alle 
grandi miserie, che sarebbe ingiustizia curarsi 


ee 


R. neatro della Pergola, — Il Conte 
Ory — Fiamma d'amore. x 


Parigi è ‘intaricito di destreggiarsi, in_ guisa 
da ottenere per qualunque verso che l'Armand 
rimanga a consolazione de’catdinali. Domenica 
a Sera vedemmo ùn corteo. fanebre singolare: 
Una lunga schiera di fratelloni incapperucciati, 
una simile di frati d’ogni colore ,, e, quindi 
due cataletti. Gli estinti erano, la moglie e la 
madre del ministro del Belgio, morte in un 
medesimo. giorno .col; solo. intervallo» di meno 
di due ore fra l’una e l’altra” em 

Il cardinile vièario ‘che''iîn’ questo atino di 
grazia 1869 è divenuto più pio é più ‘curioso 
della salvazione delle anime, ha troyato. nel 
calendario un grande sconcio, e vi ha stillato 
sopîa ‘îl’cervello per racconciarlo, aiutato dai 
teologi,, dai gesuiti, e dalla Congregazione dei 
rifi. In somità, vide the pel giovedì ‘santo si 
imibatte la festa di' precetto della‘ Armunziata. 
In' quel giorno la chiesa , solendo ‘mettere’ il 
santo ‘Sepoltro, nofi ‘stiolé celebrarè messe, se 
non che una per ogni parrocchia. Una sola 
messa non era da tanto che bastasse per tutti 
gli abitanti di Roma, sicchè erà evidente che 
molti l'avrebbero perduta. È stato'rimediato a 
questo incon eniente , derogando agli usi an- 

. tichi, e ordinando che fino alle ore dieci del 
mattino sia festa e si leggano quante messe 
si vuole; dalle ore. dieci «in poi termini Ja 
festa e si adori il sepolcro. 

A Campidoglio si. mormora contro il governo, 
perchè .S. Santità ha fatto fare LS) ad un 
ègregio conservatore della repubblica e del 
popolo romano. Il prefato conservatore non 
seppe ben condursi nella quistione de” beccai, 
ora facendo il tribuno in piazza del Panteon 
e nel Foro Boario, ora il tirannello nelle aule 
capitoline. quando | giudicava. sull’ osservanza 
delle. tariffe. Siccome esso , conservatore è 
ricco. assai, e però Onorato. all’avvenente , ha 
dato, motivo a far parlare molto del fatto suo.; e 
i suoi colleghi lo difendono. In suo luogo è 
entrato, un Lana Altieri quasi imberbe, ma 
noto per le sue lettere cattoliche pubblicate 
sull’ Osservatore, Romano e sull’ Unità Cattolica. 
Si dice che ì gesuiti lo insigniranno del titolo 
di imperatore delle. gioventù, ossia di vicario 
di S. Luigi. Per ora sta sopra la grascia soc- 
corso da un consigliere ‘ municipale che gli 
è stato messo a fianco come legato. Acquistata 
sperienza, farà da sè, e ci farà nuotaré in un 
mare di latte. 

I ladri della sera che osano di fermare la 
gente togliendo orologi, anelli, spilli d'oro e 
quioe altra cosa inutile, è ùn pezzo che non 
facevano più chiasso. Ora hanno rialzato il 
capo, si sono sbrigliati ben bene, volendo che 
di notte i galantuomini stieno a casa, e non 


vadano in zonzo. Ma la polizia che conosce nomi, |. 


vita e miracoli di questi furfinti ,' speriamo 
che li rimetta tosto in 'gattabuia, non ‘foss’al- 
tro, Pagan: arlessò ci sono tanti teologi fore- 
stierî, tanti russi è inglesi, ‘è tanti ‘altri se 
ne aspettano perla settimana santa. 
/Accademie di canto è suono 0 per benefi: 
cenza ‘pubblica, o per industria privata non 
mancano mai per sollazzare-i forestieri. La 
sefa del 47, ‘avrenio quella ché s' intitola # Lu 
Creazione, - 


(IL RITIRO DEL SIG. CONTE D'UDESON 
* Nel hseiza Jenna del 42 troviamo dla 
séguente corrispondenza da Berlino intorno al 
ritirb del sighor d'Usodom; ministro plenipo- 
tenziario di Prussia imItalia. obi cu 
iris pecore La n; abbizimo combinano 
parte ton quelle del giornale parigino. 
Lsse escludono’ in modo assoluto la possibilità 
che il'signor d'Usedom lasci il suo posto di- 
Plomatico , per mon avere ‘una 
tesa alleanza dell’Italia con la: Francia e 
Btpiad Simole 4 10 
»Il ritiro” è' pur sempre 
paia è dall'attitudino’ 
[ ) la done lusione 
‘alle itatcatre della 


i pre- 
l’Au> 
Mipy sesti i a 

‘cagionato ‘dai casi 
presa dal sig. Use 
Udi quell’ alleanza,, 
il conte di Bismark 


“ivéva creduto ‘di ‘doverlo \tanor) estrando.! Tra 


al conte di Bismark ed il ‘conte. di' Usedom 
‘on ci era però mai stata molta intrinsichezza 
di rapporti, e soltanto quando si è sentito ab- 


CAPRERA ETERNA DU. nei 


artt: sara 
‘ei papaveri su tutta 
‘che nel’ Conte” 
‘risorta a 


n 


a 
'l’’esecuzion; È 


alle due stelle 


‘procederebbe. assai” più 
‘tile zavorra. Ritornando! 
‘fiancolini;; conviea. pure 
bi iocio to alquanto 1’ abuso delle; note. basse. 
“Nel 


‘buisté al buon Successo dell’opera. 'Agregia. 
îente i cori; chysi muovono e prendono parte 
“all’azione sstonido f consigli e gli ammaestra- 
*menti ‘del’ loro ‘direttora Pelacani. Che dirò 
dell’oretiestra «Quidate dal Vannuccini:? Non: è 
‘pi l'orchestra‘; sbiadita: e» sonnolenta- della 
Dinorah e del Don Sebastiano, ina suona con 


\ bastanza forte perchè la volontà sua non po- 


parte del'‘Paggio mon merità che ‘ampia | 
i, {della signora Pechini, ch? è uscita incolns 


tesse incontrar opposizione, il primo ministro 
di Prussia ha insistito perchè alla Legazione 
prussiana di Firenze venisse. dato. altro. capo, 
ciò ché non menoma la stima che al signor 
conte d’Usedom procacciarono il suo carattere 
‘personale e la sua coltura. Eeca senz'altro la | 
corrispondenza del Debals: 


L'improvviso richiamo del signor di Usedom da° 
Firenze produsse una certa sensazione nel mondo 
politico, e, come ve lo ‘immaginerete, ha dato 
luogo a molti commentari. E un dissenso perso- 
nale, dicono. gli uni; che n'è stato l’unica causa; 
è una testimonianza di deferenza per l’Austria, di- 
cono gli altri; è la pretesa\triplico alleanza ch’ è 
sfuggita alla vigilanza del diplomatico, dicono i terzi 
per spiegare questo fatto. Non so Se m'inganno, ma 
io (credo che tutte queste supposizioni siano poco 
serie. 

Niente prova, prima di tulto, che il sig. di Bi- 
smark abbia per il signor Usedom i sentimenti che 
gli si attribuisceno; se ciò fosse, lo avrebb' egli 
lasciato a Firenze al momento della crisi? Si pre 
tende, è vero, che îl re sia intervenuto personal= 
mente nel 1863 per far inviareil signor'd'Usedom 
a Torino, malgrado dell'opposizione del signor di 
Bismark, ed è certo che il diplomatieo oggidì ca- 
duto in disgrazia apparteneva al circolo dei vecchi 
liberali, dei quali il principe-reggente era circon- 
dato, all’epoca: del suo avvenimento al trono; il 
signor di Bismark apparteneva allora al partito 
contrario dei feudali. Ma più tardi queste distin- 
zioni di partito sono scomparse, ed è fra i vecchi. 
liberali che il signor di Bismark ha trovato isuoi 
più validi appoggi, come il signor di Vincke, ed 
ì suoi più abili strumenti, come il signor di Pa- 
tow, che fu ‘inviato a Francoforte nel 1866. D’al- 
tronde, se il signor d' Usedom ha avuto un mo- 
mento di disgrazia cinque anni or sono, all’epoca del 
suo invio a Roma, ha ricevuto nello stesso tempo 
una prova del favore reale ottenendo il titolo di 
conte, e poco dopo è stato nuovamente aceredi- 
lato presso il gabinetto italiano, trasferito ‘a ‘Fi- 
renze nell’ intervallo. Tutti sanno che il signor di 
Usedom era entrato: benissimo: nelle vedute del si 
gnor di Bismark all'epoca della guerra, e non si 
ignora che si attribuisce .a quel diplomatico il ri- 
fiuto dato.dal gabinetto di Firenze al’offerta della 
Venezia fatta dall'Austria nel maggio 1866. 

Dall'altro canto non si deve fare altro che se- 
guire la polemica dei giornali prussiapi per sapere 
che non si nutrono illusioni verso l'Austria ‘e che 
si scorge sempre nel sig. di Beust il nemico "più 
pericoloso dell’ opera del sig. di Bismark. Non'si 
cessa dall’accarezzare FUngheria e dal renderle -so- 
spetto il cancelliere dell'impero ; e, se si volesse 
‘dare un' pegno di pace e d'amicizia all'Austria del 
‘sig. di Beust, non. si principierebbe certamente, 
credo, col. tardo richiamo di un agente, sopratutto 
allorchè quest'agente (l'Austria lo sa bene al pari 
‘di chicchessia) non ha fatto altro che parlare in 
nome del suo governo, 

Il,governo prussiano non aveva mai celato che 
| faceya asseguamento su di un movimento rivolu- 
| zionario, dell'Ungheria, e ch’esso intendeva fare non 
già una guerra da parata ma « una guerra a fondo. » 
La disgrazia inflittà al diplomatico il quale ha detto 
altamerite ciò che tutti sapevano.nel 1866, sarebbe 
un ben meschino compenso all'imperatore France- 
sco Giuseppe, e fà d'uopo supporre che a Berlino 
si sappia giudicar.meglio su quest'argomento, 

Quanto all'ipotesi, secondo cui il sig. d'Usedom 
sarebbe incorso nella severità del primo, ministro, 
perchè non-lo avrebbe istruito; abbastanza presto 
della triplice ‘alleanza che. sarebbe sul punto di 
concludersi. fra la. Francia, l’Italia e l’Austria, voi 
comprendete, ch’ è impossibile discutere su questa 
ipotesi finchè non si saprà qualche cosa di più su 
questo famoso trattàto, il quale forse non esiste che 
nell'immaginazione dei novellieri. Wè ‘in ciò non- 
dimeno ‘in sintomo grave dello stato dell'opinione 
in Prussia. Sî è tanifo' convinti ’ che gli allori del 
sig: di Bismark impediscono di dormire al sig. di 
Beust,'si erede tanto fermamente che il primo mi- 
Nistro austriaco non segua altro scopo che quello 
di.prendere la sua rivincita del 1866, si è tanto 
persuasi, .in. una parola, che il cancelliere dell'im- 
pero vuol turbare il riposo dell’ Europa, che si 
scorge dappertutto la sua mano è che alla menoma 
occasione lo si crede oecupato a Stabilire una'coa- 
lizione contro la Germania del Nord, Tutti i viaggi 
dei diplomatici, l’arrivo del sig. Mercier, del sig. 
di Grammont, del sig. di La Guéronnière a Pa- 
rigi, la partenza del sig: Nigra por l’Halia, farono 
messi a raffronto a proposito del richiamo del sig. 
d'Usedom,. e si è così ‘costruito. quest’ edifizio di 
un'alleanza, possibile, senza dubbio, ma che certa- 
mente non è ancor fatta, 


Ù 


ti rl 


Non fa nemmeno d'uopo il dirfo che bisogna pre- 
star nessuna fede al pretesto. ufficiale d'uma di- 
manda fatta dallo stesso Usedom. Questo non ha 
senso. Jl conte di Usedom si trovava benissimo a 
Firefze, è si sentiva in grado di fare ancora della 
politica militante. Non bisogna nemmeno prendere 
alla lettera la voce, secondo Ia quale il richiamo 
dell’ambasciatore sarebbe una cortesia usata al ga- 
binetto delle Tuileries, del quale il:conte d'Usedom 


$ non avrebbe mai tralasciato di combattere la poli- 


tica, Nondimeno questa attitudine incontestabile del 

ministro prussiano a Firenze potrebbe non essera. 

completamente estranea alla sua'\disgrazia assai 

meno impreveduta di quello che sembra credersi, 

Îl subitaneo richiamo del segretario d’ambasciata, 

signor Bunsen, avvenuto quattro o cinque mesi 

sono, potrebbe benissimo essere stato un preludio, 

ed è possibile che l’abboccamento personale del si- 

gnor Usedom col Re a Baden; nel'imese di ottobre 

scorso, abbia solamente ritardata Ja demissione im- 

posta al capo dell'ambasciata di Firenze, per il 
quale Guglielmo I conservò un’affezione particolare; 

come per tutti gli uomini che durante la: guerra 
d'Oriente si separarono, di conserva con lui, dalla « 
politica russa del defunto suo fratello. 

Certo è che il conte Usedom ed il suo primo 
segretario vivevano, dopo il 1866, in una più grande 
intimifà colla sinistra italiana che colla destra, ciò 
che era in loro un calcolo sbagliato, se pure non 
era effetto di rancore e di dispetto. Nell'uno e nel- 
l’altro caso il richiamo si spiega e si giustifica sino 
ad un certo punto. 

Dopo la dimissione del signor Ricasoli, l'amba- 
sciata di Prussia a Firenze si era avvicinata al 
partito d'azione ed al terzo partito; essa aveva 
forse contribuito a distaccare Rattazzi dalla politica 
francese, così fedelmente osservata sino allora da 
quell'uomo di Stato. Era un successo fatto per in- 
gannare tutti quelli che non conoscono a fondo la 
situazione italiana. 

Dopo Mentana, era pertanto conforme alla più 
elementare chiaroveggenza. il capire che non vi era 
più nulla a fare colla sinistra, e che bisognava 
riavvicinarsi al partito moderato. Invece gli si fa- 
ceva il muso, lo si guardava in cagnesco perchè 
aveva preso partito per il gen. La Marmora nella 
questione sui fatti del 1866, e si contava su di un 
cambiamento che avrebbe portata la sinistra al po- 
tere, e fu d’uopo convincersi che con ciò si allontana- 
rono Aulti gli uomini serii dell’ Italia ,. per assicu- 
rarsi l'appoggio di altri, che da dieci anni a que- 
sta parte hanno sempre sbagliato la strada per 
giungere al potere, e la cui influenza, lungi dal- 
l’aumentare, non fece che diminuire, senza inter- 
ruzione, dalla fondazione del regno in poi. ‘Per 
quanto rumorosi siano î discorsi delia sinistra ita- 
liana, i fatti parlano più alto, e la forzarè sempre 
dalla parte dei moderati. 

Chi sarà il successore delssig. d’Usedom ? Que- 
sto successore saprà egli riannodare le intime re- 
lazioni che, sotto il ministero Ricasoli, hanno esi- 
stito fra Prussia e l'Italia ufficiale ?. Questa è Ja 
questione. i 

Si parla del sig. Brassier di Saint-Simon, at- 


gnor. d'Usedom a Torino, si parla del sig. di Solms; 
del ministro di Prussia a Dresda, infine del signor 
d'Arnim, chè ora si trova a Roma. Lo sapremo 
quanto prima. 

Frattanto, è certo che dal punto di vista ‘della 
politiva interna, Ja dimissione del sig: d’ Usedom, 
il quale appartiene, malgrado i suoi sessant’ armi 
alla scuola gioyape e liberale degli uomini di Stato 
prussiani, è spiacevole per tutti i titoli. Riguardo 
alla politica estera, al contrario, io vi scorgo un 
atto di vigilanza ch' era forse necessario nell’ inte- 
resse della pace: il sig. d’Usedom era, dicesi, unò 
di quegli uomini di Stato che deplorando la guerra 
pure la credono inevitabile e vogliono affrettarla; 
H suo ‘capo, al contrario; è di coloro’ che credono 
che ogni. mese di guadagnato consolidi la pace.at+ 
tuale. # probabile pure ch’ egli è convinto. esser 
meglio avere nei suoi interessi la gente che oc- 
cupa il potere, coma il principe Gortchakofî ed il 
sig. Andrassy, di quelli che vi aspirano come il 
sig. Rattazzi ed il sig. Crispi. L’avvenire ci dirà 
quale delle due politiche fosse la migliore. ‘ 


da ——— : 
QUISTIONE FRANCO-BELGA 


Diamo l'articolo del Morning Post segnalato 
dal telegrafo: 


; Siamo in grado di annunciare che i governi di 
Francia e del Belgio consentirono a deferire ad una 
Commissione l'esame delle quistioni pendenti: frà di 
loro, È ‘quindi. colla massima soddisfazione che pos 
siamo dire essere scomparsa per ora ogni appren- 


‘gusto, con brio e senza rallentare i tempi, E 
ini pince di far ossetyare che l’opera fu con- 
cerlata dal maestro Carlo, Romani, il quale ha 
dimostrato ‘che alla Pergola non mancano 
quest'anno gli elementi per far bene, purchè 
siano diretti con amore e con_zelo. Son pure 
gli stessi artisti, gli.stessi cori, la ‘stessa or- 
chestra che facevano, cattiva prova negli altri 
spartiti. Il Romani ha infuso in tutti il vigore 
e laovita, ha dato la vista ai;ciechi, l'uso delle 
gambe. ai paralitici, l'udito sai sordi. Volere è 


coreografiche mon fosse tutelato dalla grazia 


‘dal naufragio di quei, due vascelli. sdrusciti 
| che si chiamano Dall'Argine e Monplaisir. 
La riproduzione del Conte Ory. va conside 
rata come un omaggio-a Rossini. Anche .il 
nostro Istituto musicale -yolle onorare la me- 
tnoria del: Pesarese, con un concerto;.del. quale 
non potei. udire, che la prima parte, ch’ era 
però la più importante. A brevi ed applaudite 


parole di circostanza pronunziate dal ben 
rito- presidente dell'Istitoto sig cat 
samorata, tenne dietro una Ganfata in 
| di Rossini, scritta dall’ alunno emerito Suz- 
| zari. Questa cantata è lavoro di un esordiente 
| e perciò va accolta, henignamente, anche per- 
'ehò da gran tempo;gli alunni di. composizione 
del R. Istituto non avevano più. dato alcun 
Saggio dei loro. progressi. Ad un maestro pro- 
vetto direi che le idee nom son nuove nè pe- 
Tegriue . che il cantabile del soprano..è con- 
torto e non porge indizio, di buoni studi. vo- 


cali, che l'inno finale è trivialuccio anzichenò. 


Ciò che x ha di meglio è il preludio.;. e, se 
non nuovissimo, è almeno ben elaborato e 
diligentemente. istrumentato..il core.d’introdu- 
zione. Al Suzzari dirò francamente che innanzi 
tutto vada guardingo nell? accettare. le idee 
musicali che gli si presentano alla mente ;..e 
studii il canto, ch’è pur sempre il fondamento 
della composizione. Il. concorso degli uditori 
era straordinario, assai, più che alle Accademie 
della Società del Quartetto, ..Vi è nulla che 
ridesti così. potentemente 1” amore. della. mu- 
sica. come l’ingresso. gratis b 

i Il concerto storico. del. signor. Mortier de 
Fontaine coincideva ,, fatalmente. colla prima 
rappresentazione del. Conte Ory. Ubi maior 

minor cessat, e per un. appendicista ,.. che de 
Y essere schiavo de’ suoi lettori,, il teatro ha 
sempre la precedenza sui concerti. Il. signor 
Mortier de, Fontaine, replicherà, ne son certo 

l'esperimento, giacchè da .chi vi era ‘presente, 
ini vien riferito che il suo primo coneerto 


tualmente a Costantinopoli e predecessore del si- | 


Hodigya, Grem 
‘8 


ne 
Vè un 


francese, possono far 
potenze © servire«di protesto per uti LA 
vigi dei milioni divarmati che costituiscono insieme 
la minaccia od il ludibrio: della; civiltà moderna, | 
Essendo (ora stata affidata la,.quistione, Trapgon.i 
belga ad una Commissione, i cui, membr 0 
nominati dai due paesi, eee 
gli amici della ' pace’ per la 


tenga una soluzione pronta. ed amichevole. Appia» tutte le cir 


nata Ja quistione ellenica, ‘ecco sorgerne 
e benchè si credesse tre settimane or sono che la 
crisi fosse passata, l’irritazione andava © 

a Parigi, mentre i Belgi difendevano con arditezza 


una posizione piuttosto equivoca.In'queste circostanze ||; 


una parte degli uomini di Stato francesi, partigiani 
ardenti di una politica d'azione, sembra spingesse | 


A 


il governo a provvedimenti energici; ma fortuna- Ì 


tamente lel ispirazioni pacifiche: che dominavano la 
politica. dell’imperatore. Napoleone ebbero il sopray=., 
vento, e benchè si dica che Sua. Maestà sia perso- | 
nalmente irritata della transazione belga e delle 
circostanze dalle quali è stata accomphgnata, non- 
dimeno egli volle \seguire: i'\dettami: del suo pro- 
fondo senso politico € d’una ‘politica pacifica... 
Allo stato presente si può dire. cessato ogni ti- i 
more sulle conseguenze della questione belga. Sa- 
rebbe però una cosa deplorabile se la Commission, | 
non adempisse al' suo incarico vin ‘modo soddisfa- 
cente. Ma anche in questo caso può darsi che do- | 
mani, od il mese venturo, e nell’ 
nella prossima primavera sorgano altre questioni 
ugualmente improvvise ‘e pericolose, ‘urge ‘quindi | 
che la diplomazia europea si mostri: attivare idili-:; 
gente. L’antico equilibrio delle|.forze. creato dalla | 
diplomazia è stato minato dal tempo e dalla fon- ‘ 
dazione di ruovi Stati. Se:si-vogliono evitare gravi 
conflitti e deplorabili guerre gli uomini di Stato 
devono discuter@ e sciogliere una quantità di que- 
stioni pendenti la cui felice soluzione permetterebbe , 
un disarmo generale. Sé -sî potrà ‘ottenere 
soluzione entreremò nel secolo 
cio, reso più agevole dalle ferrovie, 
dai trattati, mentre l'industria; riacquisterebbe  mi- 
gliaia di giovani che ‘ora si consumano nelie ca- 
sermu. i / 
In Europa attualmente non v'è che un solo ed 
evidente pericolo, Se esaminiamo la carta geogra- 


fica, scorgiamo il Turco lieto del suo recente suc- ‘ Ina in questo caso, particolare, egli non hate 


cesso e la Grecia che conobbe la sua falsa posi- 
zione; l’Aùstria desiderosa di svila 
sorse coll'aiuto ‘della’ pace; la Russia che discute 
questioni interne ed' ‘asiatiche è non disposta alla 


aggressione. In quanto a noi; nessuria mazione più ‘ 


| della nostra desidera la. prosperità ;e-la tranquillità 
coi suoi vicini. L'Italia deve desiderare la. pace 
che soltanto può salvarla... La Spagna anch'essa, 
terminata la rivoluzione deve volere la tranquillità. 
Non rimangono che due potenze, ‘una di fronte al 
l’altra, in una posizione di antagonismo recipri 

Ambedue i sovrani fanno acari "baciici osi di 
chiarano contrari alla' guerra, Ma la Prussia. as- 
sorbe tutta la Germania ed'‘invece’ d'essere tino 
Stato di sedici milioni, sta ‘per. divénire una po- 
tenza icon sessanta; milioni, di abitanti‘e quasi. tutti 
alle frontiere della Francia. V' è egli equilibrio 
delle forze? Da. qui, nasce una. quantità di questioni 
per la diplomazia, se Dda mazia non vi riesce, 
esse saranno sciolte dalla spada. ‘(© * 

Ma questo è un momento izio perchè i re 
vengano gli amici dela: Dall "de dui 
giusto accordo; prima che sia troppo tardi. 

Recenti telegrammi t'informano di um riavvici- 
namento fra l’Austria'e' l'Italia; è già molto tempo 
che questo riavvicinamento è avvennto fra la Fran- 
cia e l’Austria. Invecè \di sognare alleanze che 
sono  foriere di. guerra, guardiamo di ottenere pint- 
tosto ciù ch'è giusto, ed equo colla pace. 

La diplomazia non potrebbe 
più elevata quanto, quella di ristabilire l’equilibri 
dale pet ora atta dee Leaniorio 
sarà facile se i gabinetti d'Europa Vorranno dedi 
carvi tutt'i loro porn SEI Renna si 


riuscì assai gradito. agli uditori,: i modo 
ng valente pianista, ch'è a pi 
uno de' più dotti cultori della musi i 
senterà, di nuovo al pubblico ie pi 
i secondo Concerto sinfonico. della Società del 
| quartetto annunziato per, venerdì ,. ed allora 
Pur PARA erprofesso; .... 
; SUOFI ni perdoneranno se oggi, per so- 
Yerchia, abbondanza, di... materia; GR pendio 
ì contento 


'.conto delle novità drammatiche. i 
Logge piacquera due pro- 


di accennar]e., Alle 
estrema .sî toccano. del 


‘ duzioni in un atto;; Gli 
Corazzini e Persuadere, convincere,  commuotare 


| del Ferrari, rapprese rambo 

I a ciata del Bellotti Don E L per lo bene 
| 

{ dramma del Rusconi 
! pubblicato por le sì 


rie meno lieta toccdal 
Elena, già da gran tempo 
stampe ed applaudito sui 
ogna, Ferrara, Brescia, 
nesaro ecc. Non fu che 
De, esperienza che il Rusconi 
ni ai A permetterne Ja, rappresentazione 
alle Logge, Secondo me, il giudizio del pub- 
pa fiorentino va rispettato. Il dramma del 
Usconi ci presenta un uomo che dopo aver 
amato una donna vorrebhe , sposare la figlia 
della medesima..... È un carattere troppo, gi- 
Rico; teoppo ributtante per. la scena, .e sarebbe 
Stata. necessaria un'arte, finissima per farlo a 
cettare, Il Rusconi ha un bel nome nelle dr 
tere italiane, ma questa volta il; pubblic n 
Firenze gli ha detto chiara che ica 
$annato, © credo che l'autore dovrebbe suit 


mente meditare se, per avventura ità 
dei fiorentini non sia più giusta ca "pera 


Micato per Je 
eatri di Livorno, 


spo questa, iterata 


h 


‘domiciliato. Bei.anilitari; ed. i, marinai, qr 

diritto è sospeso finchè sono al servizio a 
Ogni cittadino nelle” condizioni suceita 
« eleggibile come deputato al Parlamento 


autunno ovvero | | 


"SUGROTIRO là 


avere una missione * 


NOTIZIE ESTERE. 


# Il cancelliere della;Gonfederazione della Ger- 


| mania, del Nord ha presentato al Parlamento 
federale una nuova | ì 


rale. Vi sarà un deputatà' per cogni. circo 
zione da 50 a 100 mila abitanti. Le e 


ES 


«Un ukase dell’ imperatore di. Russia ae. 
corda, un congedo, di tre mesi al pena 
Ignatieff. , "a 

« Avevamo già annunciato il ritiro di qué. 
diplomatico , e sebbene provvisorio , ‘pure 
Y’ espressione: d’ un certo malcontento 
dal suo governo. La pubblicazione dei 
«diplomatici della. Russia , relativi al 
greco-turco:, ; spiega . bastantemente i th 
che costrinsero, il governo russo a privni 


{ momentaneamente dei servigi del’ geneni 


Ignatieff. Infatti si poteva scorgere nel’ Tilry: 
bleu d'Atene Pintefizione di compromettere 
Russia e di darle una' parte attiva nella poli., 
tica bellicosa della Grecia. Ra 
« Quest” impressione risaltava più viva an. 
cora dalla lettura dei giornali greci , ‘che sì 
esprimevano con altrettanta amarezza sl 
violenza sul conto della Russia, e dichiarindo ‘ 
che questa potenza avea abbandoriato la i 
all’ ultimo momento, dopo assicurazioni! fin. 
mali: dî‘ protezione e d’incoraggiamento lid’'ogni 
genere, Hot 
«La verità è iche il movimento greco 


il prin: 
e non aveva dato l’ordine di favorirlo ai suoi 


agenti diplomatici. Il generale Ignatieff'tenendo | 


quella: condotta, non ha certamente. proceduto 
contro ‘alle tradizioni politiche della Russia; 
nuto conto della riserva alla quale le circo- 
' dubbio l’esagerazione ‘del’ suo' zelo che è mo 
tivo del'suo allontanamento dagli ‘affari, allon- 
* tanamento che non. è stato. fatto: senza, una 
‘ certa pompa. ufficiale, tanto. bisogno provava 
{ il governo russo, di scolparsi davanti. 
| ropa..di ogni ingerenza bellicosa nel conflitto 
‘ turco-greco. » 
Scrivono da Costantinopoli 2, alla Pulrie: 
fa fra di e anni or sono, sì elevarono st 
IR d ficoltà* tra da Turchia è la Corte di 
‘eheran, a proposito delle vessazioni ch'ebbero 
a soffrire parecchi villaggi persiani sulla fron- 
tiera, da parte delle autorità di Bagdad. Que- 
ste difficoltà, che avrebbero potuto, 
gravi complicazioni, furono appianate da Funk. 
< pascià, il. quale fece prova in quella circo- 
‘ stanza di moderazione quanto di abilità. __ 

‘ € Si credeva questo affare interamente ter- 
, Minato, allorchè lo Sciah eccitato dai consi 
gli stranieri, ritornò sulla questione, dichiarò 
nulli gli accordi intervenuti due anni ‘or sono 
e credendo occupato vin Grecia l’esercito ot- 
tomano, diede. l'ordine d’invadere. 1’ Mgezi 
£ di. fare una dimostrazione su Bagdad. . 

« Appena conosciuta notizia a 
stantinopoli, la Porta diresse delle truppe 
punto minacciato e ne affidò il’ comando @ 
Midhat-pascià, di cui sono note la capacità e 


' l’energia. 
«Questo capo stava per partire Bagdad, 
allorchè si apprese che varii rappresentanti 
"x cur 


Ì 
genza dimi 
act e fed 


viso a qu ‘là condusserò fino al mat- 
tirio sul palco scenico delle Logge. Dirò di 
più; da gran tempo io conosceva questo draft 
ma, pubblicato, per le stampe, e gentilmente 
inviatomi dal Rusconi. Se non ne parlai primî 
d'ora.si fu. perchè non mi sentiva il corag- 
giò ‘di Todarlo è mi parévd che' il’ biasim 
necessario potesse essere. interpretato come Ul 
atto d’irriverenza verso un uomo per tanti 
titoli benemerito del paese. 

fpiuteni la rassegna con una dolorosa no 
tizia. È morto, Berlioz. Non fu ammi 
della musica iilana Pi la chiuda "il È 
non sarà ingiusta verso Ja sua mémoria. Malo 
nel 1803 nel dipartimento dell’ Ysère , spe 
buona parte della sua vita nel far pro) 
in favore delle proprie opinioni musicali« 00- 
[me compositore, non lascia lavori che gli pos 
sano sopravvivere; Le-sue. opere teatrali (Bet 
venuto, Cellini,,, i Troiani, ecc.) son, già @ 
dute nell’oblio.,J suoi oratorii, le.sue sinfonie 
non sono. che tessuti di. stranezze... Ma..come 
letterato 6 critico musicale, ebbe meritamente 
fama di yalentissimo. Le sue ra: le musi 
cali. pubblicate. nel:; dournal des. Debats,, il 
Voyage musical en Allemagne et en Italie, gli 
Studi su Beethoven, Glick e Weber ele 
Soîrées de l’orchestre sono modelli di stile vi- 
vace.e brillante, e racchiudono savie osserva 
zioni e retti giudizi...Lascia pure un Trottolo 
d istrumentazione che sarà sempre consultato 
con frutto dagli studiosi. 


F. D'Ancalse 


\greto; anni S giorno la 
circoscrizioni, della Conf , 

un’ altra; | circoscrizioni saranno Rostagno to 

federal; 1: acniselesii ans tai reni 

Leggiamo nella Patrie ; . tl 


ì 


LI 


le sue ri- ‘ stanze costringevano il suo governo, ed è setta | 


Ce 


elle cs se oops etnei ti 7 er Fieri arrestati quattro questuante i aes giovine però ld affare in pezzo È Worni amici elio" la"questione delle ferrovie del |-283 A 
rancia 9 siente Lit È È È ci , u 0, aggrappato al quale errò tuttaî Î sè i È 
passi presso lo sciah onde aprirgli gli occhi {| La scorsa sera il bambino, di anni 9, Giu- | tiera notte in balla delle pe 5 ss prc ponti | nre nietete ee | Sei petite tra 29 


dl 


277 4j2. Venerdì a 275.e sabato tra 275 e 
276, con incerta tendenza. Le Obbligazioni 
rimasero tutta la settimana nominali sul 472,, 

Le Azioni delle Ferrovie Livornesi non bp 
bero variazioni dal 205 e le relative Obbligas, 
zioni continuarono ad avere qualche domanda, 
a 477 con venditori a 178. | 

I Marenghi toccarono dopò anto tempo ill 


è mostrargli in qual via pericolosa sì cercasse» 
di trascinarlo na per impegnarlo a rinunciare 
al s e il anna 
£ dute passo ebbe un primo. risultato fe- 
lice. Lo sciab inviò al generale che comanda 
le sio tipa l'ordine! di ioni passate la frant | 
o orta ha sospesa 


tiera) è la partenza di 


seppe. Mamini trovandosi circa le 5 12 alla 
Pescaia, oltre.il. ponte..alla. Carraia, cadeva 
disgraziatamente. nell’ Arno, ma trovandosi lì 
presso a lavorate il renaiolo Giovanni Pierci, 


accorse, tosto. e. riuscì ad estrarre sano salvo 
il (fanciullo. 11 ° 


volle che il pezzo di legno andasse a fermarsi |. -Il duca di Grammont partirà lunedi per Pa- 
nell’ imboccatura di ‘una peschiera di Porto | rigi con un permesso di 15 giorni. 

Scuso dove il naufrago potè salvarsi. Aja, 13. — La Camera approvò il progetto 
Nella rada di Cagliari non ebbero a deplo- { di legge che abolisce-il bollo dei giornali. 
rare alcun sinistro i molti legni che vi sì Madrid, 43. — Seduta delle Gortes. — Fi- 
trovarono ancorati ; continuamente .ne ar». guerola, rispondendo ad Herrag, dice essere 
rivano degli altri, i più în cattivissimo | vero che è avvenutoa Malaga un conflitto: dra 


#1 
#EE 


È 


—_—_ 


n den NUBE rt Bagdad) > uaar cen ‘ Mercoledì, 16 marzo, alle 2 pom. nell’ Istituto f Stato e spintivi dalla necessità di prente gi- | i carabinieri e i venditori di Tabacco. 2%"per contanti e A 07 per da fine; e questo; 
i, Sen, | tenuto lo È quo; si spera che la iplomazia: | di ‘Stadi ‘Stperiori, il prof. A. Gennarelli nella sua { Parazioni, e fra questi ieri arrivò un grosso. Gare'a Lopez promnziò un violento disgorso fu nel lunedì. Si.tornò poi a 20 86, 20 84}, 
atti, appianerà conflitto, e che la Persia rinun- | solita lezione tratterà dei monumenti religiosi. del- 


Vapore inglese che teneva issata sull’ entrare | sul ristabilimento dell’imposta di consumo, or- 
| nel golfo la bandiera d’aiuto. Credesi che sia | dinato dall’Ayuntamiento di Siviglia. 
molto malconcio. ; 


per quindi trovarsi di nuovo giovedì a 21 02} 
Essi terminarono la settimana con offerenti] 
sila BOBO EIN immensi -na 


+ _—e_®e-e---—_yrtm RI 0a 5 
Il maggior, prezzo. usato ‘pet la Francia at 
| vista lu “RON 06 6108 La Nei giorni pro 


cierà i Paferdieinitro ‘ai suoi Doge ; 
« Allorchè sì esamina la data delle prime 
risoluzioni prese a Teheran, si vede ch’ esse 


l'Egitto, 


i 


Sub e 


Nella giornata del 13 marzo il'termomietro 


i 


) 


i rileggo pd m fa, pipe amate | rd il ‘-Qusvtoro sini | Alone — Cir it [2 "* PATATA SDETTMIMARE? i Pi 

ed in Europa dalla Grecia e daî suoî alleati |'di 11,5 pa etti uri pro massima {la Laga LIS del 14, presso la sla- |... pmrmA:MOMSA DI NARENZE, | TO USL ACAMTARIO Mera rale i 
4 " È : SRO 40 zione di Piacenza la. moglie di un cantonie . g& ssp i 

della Rumenia, del.Montenegra..e-della.Serbia»-}--- Pioggia-nelle.24 ore..mm. 10,0: vedendo appressarsi un fn edin pari Mono 44 marzo. qualche ‘cosa, 6 restiamo ‘tra 108 e 408 75. | 


Questo progetto, è fallito per la vigilanza delle 
potend, ©, principa mente, della Francia e del 
l'Inghilterra. » £ j 

Si legge nella Frange ;..\ È 

« Il governo rumeno,ottenne dalla Porta, il 
riconoscimento! d'uno déî:sudi diritti di rega- 
lia, quello di coniare monete *d’ oro è d’ ar- 
gento. n 

< In seguito a questa: importante concessione, 
ch'è una nuova. prova: delle buone relazioni 
esistenti fra Ja Porta e la Rumenia, il mini 
stero Ghika-@ogalniceano ha iniziato trattative 
col governo .francese .per far coniare. 25. mi- 
lioni di monete divisionarie in una delle zec- 
che di Francia. 

« Non sì oppone alcun ostacolo a questa 
domanda , e ben tosto la Rumenia aumenterà 
il numero degli Stati, che hanno» aderito alla 
convenzione monetaria.» 

Nel recente libro del signor E. Ollivier si 
trova una lettera. indirizzata dal S. Padre. al- 
l’arcivescovo di Parigi; riprodotta da un gior- 


È — Minima nella notte del 15 marzo +-1,0. 
fr SRO 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


i um treno, edi pai t fia: Ta Londpg @ te mesi dl 25/90 i cond 
scorgendo. il: proprio figliuoletto in atto di at- | rin dai primordi Mietta Settimana spiratasitfino 168 O patata 296 o 
traversare il'binario, slanciossi premurosamente | elibe in Borsa la contimuazione: di'quellatert | è ricercata a 25 98. È 
per shrapparlo a certo pericolo, ma disgrazia- | denza meno favoreyole ai Corsi, "della quale | . Da yari, giorni, persiste la voce che l’oper: i 
tamente troppo tardi, poichè sopraggiunta in | tenemmo' proposito ‘nélla precedente nostra REI; ne' fifanziarià SU beni ecclesiastici, di pa | 
quel breve intervallo Ja locomotiva ‘ed inve] vista. $ ip 1b e|rda ‘tanto tempo’ sî' pula) Sia “tata fiatiioni 

stita la misera donna, precipitavala dall’argi* Il mercato ‘di lunedi' principiò con’ auspicii ‘conchiusà pia ud. ‘gruppo. .di banchieri pi 
natura della strada. Ella, rotolò tenendo stretto | tutt'altro che buoni. Si. diceva morto il Papa,.| maggior parte «italiani, Forse ancora in ciò: 
al seno il fanciullo, che fu salvo ed illeso..... si parlava: di ‘vina nota del' gabinetto del.Bel-. |.v? è qualche: cosa di «premataro. Quello ehe 


ma con la vita la sventurata madre pagò la} gio concepità in termini aspri perla Francia, |*vemibra "certo sî'è'Che l'esposizione finanziari! 
salvezza della sua creatura, poichè per l’urto | e questersi ‘asseriva | essere le principali ra- | del contè Dign$ sarà rimandata a dopo le fori 
ricevuto dalla locomotiva avendo riportate gravi | gioni per cui tutti î fondi, e specialmente gli | pasquali.* ‘ 
pi al capo, rimaneva quasi istantaneamente: | itatiani; ‘avevano subito» dei» fortiribassi nelle | Generalmente edotibiamo ‘dire: rchettawsettiti 
cadavere. STE pie ibien recedente. a | ey: dpi È 
îazze gertnaniche il giorno pi mana ' chiud 

Caduta d una frana — In data P Data ormai la via alle ‘voci ed alle notizie | da pet CAIO e ii tei 
del 12 la, Gazzetta Ticinese reca : più gravi, nonsi tardò molto a veder tutto | ad-una certa ripresa sui fondi, avemmo uni 

Una frana al-lago di Vallenstadt ha interrotto | color nero. I venditori si fecero ben numerosi. | qualche deprezzamentossull’ora e sui cambiò 
Fesercizio dellastrada ferrata, e questa inter- }'ed\i prezzi dalla domenica al lunedi recarono. | del quale cì piace tener conto. Però, rimang 
ruzione durerà per circa dieci giorni. Le per- | una differenza in meno di oltre 60 centesimi. | sempre il fatto che i mercati, dopo upa:canîe 
sone però vengeno trasportate per barca oltre | ‘A portàre um po' di calmava questargene- | fagna al rialzo così lunga &òme* quella che 
il luogo ove accadde il franamento , per cui | rale, conturbazione non ci voleva che la chiu- abbiamo. testè trascorsa, trovansi carichi, oltre x 
le corse sono , esso nonostante, continuate. |.sura della Borsa di Parigi, del lunedi, la quale, “| ogni diro, e, forse anche meno disposti, a spin» 
Le mercì vengono inoltrate per S. Gallo: » © | anzichè giungere «con«quel notevole ribasso che |. gere; i: valori asprezzi» piùealti: Noms«ct»stupis 


— Ieri, serive il Monitore di Bologna del 13, 
alcuni zuavi pontifici in uniforme. passarono 
dalla nostra stazione; ferroviaria. Essi ayeyano 
disertato da Roma e se ne ritornavano ‘ nel 
Belgio. 


— La: Gazzetta dell’ Emilia del 14 pubblica 
la seguente lettera statagli spedita da Faenza 
dal signor Giuseppe Zattini, e che rettifica al- 
cune voci corse sul costui ferimento : 

Sebbene per un riguardo al mio paese avessi 
giurato a me stesso di mon'tener parola su lo scon- 
tro avvenuto fra me ed il Savini, tuttavia-la di- 
chiarazione del Savini stesso inserita nel n° 42 del 
giornale L'Amice del Popolo, non meno che i con- 
sigli di veri amici, e il desiderio infine che .l' in- 
tera città possa con vera cognizione di causa emet- 


nale del Canadà. L’Univers dà i seguenti par- SE SE pavo i sno gudany Di indegno al: Palazzo d'Italia a Viene. = "era nella coniune aspettativa, portò variazione;| remmò quindi che anche tacendo l@'politica, 
ticolari sul modo con. cui questa lettera è stata i nera da 2% po viva tara] e E me'he | Nella Correspondance générale autrichienne del- insignificante dalla chiusura precedente; per-| questa circostanza piuttosto grave producessà. 


divulgata : 

« Un prete francese, certo abate» Ri % da 
lungo tempo; in discordia coll’arcivescoyo, di 
Parigi, essendo riuscito: a procurarsi una co- 
pia della lettera dall’abate Véron, ora defunto, 
il quale vi aveva fatto le soppressioni accennate 
nella traduzione, l’ inviò. ad un giornale del 
Canadà. x 

è Labate R.,; j prima? d’rinviarerla dettera 
al Canadà, aveva ‘procarato di farla’ pubbli- 
care in un giornale di Parigi, ma in. seguito 
alla preghiera del nunzio apostolico, il redattore 
in capo di quel giornale rifiutò d’ inserirla, 


V44 si legge: modo che la rendita nostra ebbenel' succes=r 
Il progetto della costruzione di un palazzo sivo martedì un miglioramento Stille! piaîze 
per la Legazione d’ Italia a Vienna non tar- l'italiame dî 20 centesimi circa; pur coi 3 
derù ‘ad avere effetto, stante chè il piano pri- | ad ogni mado debole tendenza, e più offerenti, 
mitivo fu ‘modificato per delle ragioni econo} che compratori. 
miche. In forza di un accomodamento concluso } La scorsa domenica eravamo' a 98 60. Lu 
a tale scopo, il signor Weikersheim comperò nedì aprimmo a 58 35 per restare, in chiusura 
dal Municipio un terreno sul quale farà co- | ® 58 05, dopo esser discesi fino a 57 95. 
struire il palazzo per la Legazione italiana, | Martedì era al mattino offerta a 58 35, e si 
Trascorso un certo numero d’anni, la pro- raggirò tutto il giorno tra questo prezzo e il 
prietà di quel palazzo apparterrà alla Lega- | 58 20. Il giorno successivo senza oscillazioni 
zione italiana, la quale si riservò di amor- | forti si fecero molte» operazioni sul corso. di 
tizzare il capitale che sarà stato impiegato per ! 57.90. Fu in cotesta sera, e forse mentre 
costruirlo. Stante l’accomodamento concluso e | Meno sî aspettava, che avemmo da Parigi un 


stava conversando con alcuni amici, appoggiato al 
portone del caffè Vespignani, mi si avvicina il Sa- 
vini, ed. in atto alquanto minaccioso mi domanda 
ragione d’un urto che diceva avere da me ricevuto 
la sera antecedente. Non riconoscendo nella sua 
accusa, ;che..un pretesto, onde attaccar briga, senza 
discorrere più a lungo d’un suppasto insulto; ‘ri 
Sposi essere pronto ‘a rendergliene ragione, se pur 
quello era il suo desiderio; e poichè mi disse di. 
accettare, ma che in allora non teneva armi, gli 
concessi ‘tempo e modo onde provvedersene. E, 
come restammo d’ accordo, l’aspettai all'angolo del 
vicolo presso. alla porta della sala Zigotti; se non 
che tornato Îra breve mi fè credere essergli ciò 


di nuovo delle oscillazioni di Qualcheèntità. 


IIGRRIFISIILAZZIAI 


"GIACOMO DINA, DIRETTORE, 
Giovanni RomBALDO, gerente. 


e e eee e” 


BORSE DI COMMERCIO 


Borsa di Genova del 13 marzo. } 
© NK, cor, dor. pr. 
8% Rendita italiana... conf, 5765 5790 
» » » fm. 5770 5795 


Crediamo però che dall’ufficio del ‘giornale pari- | stato impedito, da. suoi amici, ma che non pertanto , e e ( » in piccole partita cont. pi pa 
gino la lettera. ‘sia stata inviata alla Minerva | ci Saremmo troyati la mattina seguente ‘circa alle |'Jo scopo che volevasi raggiungere, l’impera- | deprezzamento fortissimo di una lira e 25 cen- | » Hambro 1861 . . cont. .— —  — — 
di Quebec; che! fa la prima a pubblicarla. » {| 0î° 9 sul ponte così detto delle Bamboccie. Poco | tore annui a che il Municipio di Vienna ac- ,:tesimi. Si parlò allora di 57 25, ma"al'mat-"|"Banca dTalia > > 00 INT — 


dopo interrogato da’ miei amici dell’ alterco avuto 
col Savini; soggiunsi che, tutto era andato pacifi: | 
camente e dal mio labbro non uscì parola con chic- 
chessia. 

Prima dell'ova prefissa non mancai trovarmi solo 
al luogo destinato | e' circa mezz’ ora dopo, seorsi 
pel vicolo che porta il nome del Casino del Dia- 
volo avvicinarsi il Savini, ed io me gli feci in- 
contro» e'gl'intimai di mettersi la doppietta alla 
faccia, ed egli allora mostrò di volersene ritornare; 
‘ma io lo trattai coi detti che meritava e senza dir 
altro si venne: al fatto, 

Scambiati pochi colpî, mi sentii ferito al fianco 
sinistro e caddi in modo che il mio, fianco destro 
trovavasi in opposizione al luogo ove era il Savini, 
il quale, allora credendomi inabile al difendermi, 
mi si avvicinò di qualche passo e mi tirò ancora 
due colpi di pistola, coi quali non poteva certa- 
mente ferirmi il fianco «destro nel modo în cui lio 
‘rimasi ferito, giacchè la palla entra pel fianco e 
va.în direzione del véntre;»In seguito di che io, 
per ultima mia Wifesa, gli sparava contro la pi 
stola, ng Be di ferirlo, perchè 
libero. si: diò LA me si 

Ammesso; pure. che il Savini non abbia mandato 
colpo in fallo, io non poteva averne ricevuto che 


cordasse al signor, Weikersheim un piccolo ri- | tino del successivo giovedì \aprimmo a 57,50, 
basso sul’ prezzo © del terreno, anzidetto; «Quel » nella generale: fiducia che, dopo tanto forte ri 
ribasso fu motivato dal desiderio di mostrarsi | basso, si dovesse avere una mon meno imppr- 
cortesi. verso la. Legazione d’ Italia, nonchè | tante reazione. Tuttavia vari venditori fecero | 
dalla considerazione che quel ribasso non sa- | declinare i prezzi a 57 353 non tardarono 
febbe poi altro che una reciprocità di analo- però a rialzare fino a 57 80, e alla sera da 
ghe cortesi che furono usate alla, Legazione ; Parigi la generale aspettativa ‘veniva appa” 
austriaca a Firenze. jgata con un! franco d’ aumento. Venerdì si 
Pubblicazioni — Siamo lieti di potere ebbero ‘affari animati con tendenza abbastanza 
far sapere agli associati del Dizionario delle sostenuta. Aprimmo a 58, «ed.in SNA era- 
antichità greché e romane. d’Anthony Richî, 1 Vamo.a,58 10. Sì ebbe poi be Da, 
pubblicato per cura di Giuseppe del Re e di è sabato stavamo va 57 15 ed rds allorchè 
Ruggiero. Bonghi, che quest'opera, utilissima dopo le:2: pom. si manifestò te ti Apgiogno 
alle scuole, che il Bonghi; rimasto pur troppo 1 seguito alla voce sparsa È he il minis to 
solo per la morte di Giuseppe del Re sin dat delle finanze avesse Rien ] ig ga sui 
primo fascicolo, persistette a continuare, con beni ecclesiastici, @ in fin lî giornai rs pen 
molta sua spesa e fatica, è prossima a finire. ® 97 90. Jeri poi; continuando le buone di- 
L'ultimo fascicolo colle aggiunte del Fiorelli ,  SPOSIZIONI,, SÌ parlava di 58 20, 58 15 per fine 
uscirà tra giorni; e ciascun associato riceverà , Mese... d pas 
insieme tutto quello che gli manca. i Le notizie che giungono da Parigi indu 
cs cono, del resto, a ritenere che ai ribassi re- 


NOTIZIE ULTIME SET ice 


Cred: mob, ital. v. AMO conf. sv — er 393 — 
Ax. ferrovie Meridionali f, m. 


ATTIUFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 44 marzo. con- 
tiene : n SEA pf 

4. Un R. decreto del 9, febbraio. con il quale, 
a partire dal 1° aprile, A869.il comune di Rob- 
biano (Milano) è soppresso ed aggregato a quello 
di Giussano. ‘ 

2. Un R. decretò del 9 febbraio con il quale, 
a partire dal 1° fici 1869 i comuni di So- 
laro e Cogliate (Mi La soppressi ed ag- 
gregati a quello di Ceriano Laghetto. 

3. Un R. decreto del'21 Ca pet ki 
E 6A, [cop soi udlizio dei legittimi | 
diritti dei SE titfpio di fiano 
chè agl’individui ‘accèrinati nell'elento unito 
al decreto medesimo, di praticare le deriva- 
zioni d’acqua‘e le occupazioni di spiaggia per 
gli usi, la durata; ‘e ‘mereè l’annua corrispo- 


Rendita ilalana È “| 
» » NO 

‘A, Banca Nazionale: + 0.0 
» bruno, FT f'mpass 

18. Str. ferr. Meridionali". 

Obbli Stt(/L-Vy alia centr. 
dx ne gli.) 
»°% Beni demaniali. +00) 

ba Città di Milano 18605 

3 Borsa di Torino del 18 iarzo:” 


Giraò rogito File tinsatanli 
Se ora e i Do do dn lo, ATOG A707 d711 
Pesza d'oro da fr. 20 da L. 20 96 a 20.98 


Raccomandato alle madri di fa- 
miglia. Da 10 anni lo sciroppo di Rafano io- 
dato di Grimault ‘e ;C. viene impiegato con sue- 
cesso sempre crescente in luogo dell'Olio di fegato 
di merluzzo. Questo sciroppo è sopratutto rimarca- 
bile nella medicina dei fanciulli, ove dè dei risultati 


sta alle finanze nello'stesso èlento ‘indicati. | quattro, ma dalle mie vesti ne appaiono ben_ sei ; La piazza, 0, per meglio dire, tutte le piazze incontesiabili Soltanto in Parigi egli è Tmioimaio 
4. Elenco di'hominé e:disposizioni ‘avvenute | giudichi ora l’intera città se un tale scontro deb- —T in generale ‘trovansi. cariche oltremodo, è fot lic tubo fa più di 20,000 fanciul sia ch no 
nel personale ‘dellartiinistrazione: finanziaria | basi avere in conto di duello ELEZIONI. POLITICHE | temente impegnate ‘al rialzo.” Qualche esecu- | l'ingorgamentò delle glandole del collo, sia cortme 
durante il decorso mese di febbraio. “E che ‘cosa fa l'autorità dopo queste rivela- del A4 marzo « zione forzata a cui si dette luogo in: questi | il pallore e la debolezza: delle cari, le' eruzioni 

5. Disposizioni nel personale giudiziario delle | zioni? (Dispaccio particolare dell’ Opinione). giorni determinò il ‘ribasso che giunse a mag- della testa e del ‘viso, Ta mancanza d’appetito; ecc. 


Si può dire ‘che! egli; sia divenuto una: necessità 
domestica ; ed ‘ogni madre premurosa ne ammini” 
strà almeno ‘dne ‘0 tre flacons ai suoi bambini 
tanto nella primavera quanto nell’ autunno.’ Egli 
previone le malattio @ facilita lo svili 
» Cosn vi ha di più bello in una si- 
‘gnora Ché procura di ‘conservare sempre nel 
medesimo stato le trentadue perle st ben col- 
elocsta nellaana Yraziona bocca ? Ciò si ot- 
tigne infallibil mente coll’uso della Crema Den 
‘tifricia solidificata a base di chinina dei si- 
gnosi Rigrna -G Non vi ha niente. di più 
“gradioso sul hO Tote Guasto l'elegante sta- 
tola di cristallo che contiene questa deliziosa 
crema rosa, Colisuo uso nan. avremo  alghn 
deposito, è odori sulle sparzette, nè polvere 
fra i denti, mappa mpcilagine dolce e wn- 
tuosa che ne pulisce lo smalto senza mai at- 
taccarlo, e,comunica alle gengive come alle 
spazzette dar denti il più piacevole color. rosa. 
_—+|} _ ___mmzza 
«TEATRI DEL 45 MARZO » 0° | 

‘Tratno Paciano. (Ore:8) — Opera Il 
7 ravatore: Ei SPA RIA 
Tratno/ Nxocormi (Ore 8). + Comedie: 

Miss Multon. 3 
Tratno peLue A,p5er (alle 1910)8) —. | 

Commedia: Serafina (la vota). È i 


past 7 r1 m n parecchi 
DA ILE A LERE > Giornali 
francesi. e inglesi. Dirigersi alla 


provincie Véneta è di Mantota. € TUT 
6. Nominb è ‘disposizioni fatte nella ufficia- 
lità dell’esercito. 


gior importanza per la speciale condizione 
nella quale trovansi i mercati. | 
In Italia però non avemmo ribassi propor- 
' zionati a quelli di-Francia,-ma-per contro è 
forza constatare che il Cambio ehbe rialzi .re- 
pentini e assai importanti. Vi furono prendi- 
tori di Francia a vista a 104 75 ed a 105 3 
per aprile, e nei Marenghi pure ràggiungemmo 


l Oggi, scrive la Gazzetta di Parma del 13, 
tima deputazione della Giunta municipale di 
Parma composta dell’assessore ff..di sindaco e 
di due assessori presentava. al comm, avvocato 
Carlo. Verga, prefetto ;di. questa provincia il di 
ploma della cittadinanza parmense a ‘lui. con- 
ferito per atto ‘del' Consiglio municipale del 
4° correte, e lrindirizzo di condoglianza per È rezzi che da molto tempo non avevamo più 
la prossima sua . partenza, , votato daHo stesso N Diritto persiste nel sostenere che la pro- Leali Rig 3 
Consiglio in detta adumanza. \-posta ‘di’ terminare la. legge amministrativa * ‘Assorbita la generale attenzione dal mart 

2) IH Gerive ‘Italie Centrale (di Reglgio/} colle intendenze, non è stata nè fatta nè mento della Rendita e dei Cambi, gli altri 
néll Emilia, del figa Reggiano comune E da ‘alcuno, sia commissario, sia Mi- vajori furono oggetto di transazioni edi minor, 

i Casina, veniva, dalle guardie di pubblica si- | PiStro. di ; riligvo. , 
pit sm i 1350 sergio il Mon | Ci duole di bone: poten ai DSS Le Obbligazioni della Regia dei Tabacchi 
trucoli capo della: banda formatasi alla Casina. che il Diritto è ca si o pale Di cotenz daGnoi lasciate 8, 442 stavano lunedì a 438. 

1b‘Gvadi-fentatt li ‘evadere! saltanido lalla fe.| Ministri: disposti antes Rete Coe: abbia © Mergoledì si praticò il prezzo minimo che fu) 
| flestra della propria cisa, ma le precauzioni | d002 de ia SPREA Bea 4352 per fine peo Ripeapdermo pi 

LIRE a oli p: cennato, è una 4 conte: ch i ni 
4 prese, impedirono, che, egli presse: mettere ad Noi potremmo proferire nomi ed aggiungere toni agri sa n enti: le pt riot 

seffetto, il suo-divisamento. ‘ qualche particolarità, se riguardi di prudenza pre A Le Azioni da 672 furono quotate lu- 
#0°1200La' Gassétla! Popolare di Cagliari del 9" non ci imponessero di essere molto riserbati. nodi 658 e 660, Instutto cil-rimanente della 
scrive:cheii prolungati fortunali degli scorsi |]. Diritto , a confortar la. sua versione; 267. settimana rimasero. ferme tra 663 e 660. 
giorni; “ furono fatali alla na: giunge. alcune considerazioni per dimostrare {l Prestito Nazionale segnato dapprima 79 50 
liu ui e vigazione, ed anche nelle'riviere della Sarde che bisogna andare fino alla fine Avverte il rominale, poi 79.25 e finalmente 79, era gio- 
-| gna si ‘a causa dei medesimi‘a deplorare | Diritto che noi abbiamo annunziato un fatto, vsgi offerto a 78 75 con acquirenti ,a 7865, 
CRONACA DI FIRENZE “gravissime, perdite. 9 N i non. espresso un’ gitidizio. Se avessimo, ad (Venerdì si contratò, tra 79 20 e 79 40, € 
veeeragit Bee BY Siamo ‘informati, | nel golfo: di Palmas, jpesprimero, diremmo che’ sarebbe bene di ri questo, prezzo ha conservato in tutti i giorni 
U È ‘uomini: non ebbe ir i pre una discussione pure Buia la sîisseguenti. Teri, parò risalì, fino. a 79.50 di- 
no, naufragari CALA ‘quale potrebbe, riuscire al rigetto "intera > mandato: ; 
nî, nno carico, d’.orzo, pento, De” ER Obbligazioni . Demaniali. non variarono 
il te }j Chesera una-grossa fi leto | ta L'era a Uila 418.6 A4T e così pure Je Azioni delle due 
‘di doglie proveniente'da |" nia Banche Nazionale Italiana e Toscana; le prime, 


erica ; l'equipaggio si È 4700 è 1740, le seconde, sul 1600, senza 
della lancia; nella con- Dispacei LETTRI pane n 5 SER 


Miano, 14 marzo. 
4° Collegio, — Elettori inscritti, 2205 — , 
Votanti, .822. 
Fano avv. Enrico ebbe voti 543. 
Varè avv. G. B. ebbe voti 270. 
I voti nulli furono 9. 
Eletto Fano cav. Enrico. 


Nella sua parig non ufficiale, la Guzzetta 
ufficiale del 14 pubblica un deoreto del mi 
nistro di agricoltura, industria e PDA Do; 
‘in data del 13 marzo ‘ente, con ‘il quale, 
visto il dda Rici 45 ottobre 1861, 
_con cui,fu, stabilito, am premio, per l’ autore 
del migliore catechismo agrario da:presontarsi, 
entro ilbdecorsoranno 1868, si determina che 
la Commissione esaminatrice dei’ catechismi 
presentati dai ‘contorrenti è: composta come 
segue : 


Il x : 
Il giudizio della Commissione. verrà, pubbli- 
cato-sulla Gassesta- ufficiale -del. Regno... 


Oggi (14) ricorre lamniversatio della nascita 
di S. di il re Vittorio è di SUA. R. 
il principe ertò !* | saluta! Ito stamane |] 
cl conto iv lei Gli odifizi | 
pubblici ed, i numero. di edifii pri 
Pen denti 


Jon 
‘st a 


Stassera vi sarà gran pranzo al fretta di discendere il | [AGENZIA STEFANI] Un ribasso di qualche importanza è a no- ; 
ministero degli affari esteri. 1} degli mise il piede in fallo e prè- | - : tarsi sulle Azioni delle Ferrovie Meridionali ;:| piregione & questa Giornale, 
pertica din Bn i ai " se cipitò in mare, A causa dell’ oscurità sflelta ie “Vienna; 19: —> Ln Presse riporta la voce 1, lasciammo a 287. Lunedì erano offerte x p A . di 


c TE fi A 7 aaahbiai to io 
notte, pon p,ziuscì ai compagni di raccoglierlo ;. sil governo, frase abbia informato 1 59 i OLI 


clp 3 par 


Fi 


‘i 
ib 


ASA PROPRIA 


non iaia a 
cura si compone 
sognava sostituirle. Lo stabilimento 
principali propri: li fornisce al pubblico sotto 
Tal combi eo Pao dell’acqua minerale-in.bevanda, 
y 


INC 


Fiey, la 


Î 


costituisce ‘sotto la direzione 


Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 95. 


LE PERSONE ; 


CHE BEVONO L'ACQUA, MINERALE, NATURALE DI VICH 


ignorano spesso, indiffe, bere di quella o di quell’ altra sorgente, ira) è talvolta, se una sorgente 
prescritta per ph di jr cn dI può esser dannosa per fora. simon ee cui fa d’ nopo indicare il 
nome della Del resto, ecco la loro applicazione generale in Medicina. 


ta Gramdo Grille si applica 
malattie dei reni e della vesciea. — Ho, 
Prezzo della cassa 


astiglie 


coi sali delle 


malattie’ di fegato ‘@ dello stomaco. Mnutorive e quella 
eo Alle malattie dello. stomaco. 
Me. Marsiglia, 37 framabi. 


‘digestive di Vichy. 


dello Stato. E 
si pi nesiizaione gli 


sio dg ; sentola. 
In Marsiglia, 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi în Ialia. ‘2 cenova, romagii e Fiippona, salita de Caprecini;a'89; 1n Firenze, 


alla farmacia della itannica, via T'ornabuo: 1° 17; è la 
Yaîroni, via Cavotr, 97: la T'orlno, A. Rocca, via Po, 7; in Livorn Boirivant, Piazza Lia 
dal Giovanni Tinoli; In Arezzo, signor Ceccherelli; in signor Torna; i Venezia, Porzette le paso 
Biratiri Milton sip mbe via Gorso Vittorie 5 Vincenzo Rodolfi Napoli, geo anifi- 
cat, vico 2 Sì tiscomo, N. 8; sigiori Lofli e Rouff strada di Chiaja; N. 146 6 Farmacista Viappiani, 'olodo,. M..205. 


informazioni serivere ell’ Amministrazione gonoraio dollo Stabilimento di Viahy, 
AG È 29, Boulevard Montmartre è Paris. 


ISTIPUTO-CONVITTO. RAMMINILR ISRARLITICO 


pinerto na, OLIMPIA PAGGI 


VIA DELLA PERGOLA, N. 14 I 
RESERO TO BR — Firenze, 1869. L. 


i spedisce franco a chi né fa do- 
Locale vastissimo con giardino — Oltre di quanto* si richiede per una buona dalle Lirio pon Librario di'A+ Dante 
edfcazione ed una solida istruzione, s'insegnano ngn: Ltnttummr Franecsè, Fennoni , via Panzani, 18, Firenze, — 
Inglese, Tedesca cl Ebraica —]a Mustea; il Bailo cd li Disegno Aumento; di centesimi.30. per. l'invio rac- 
— Ogni anno vi è un'corso di Ginnastica. comandato, 


ALMANAGGO ILLUSTRATO 


fc i IST 
PELLICOLE DELLE FAMIGLIE ITALIANE 


VERA POMATA CONTRO LE 


VAL CATRAME PURIFICATO ED ALLA CHININA 
preparala secondo la ricetta di P.-17. [Wysten ANNO QUINTO — PREZZO L.A 
dottore-medico della facoltà di medicina di Parigi. Per mezzo di vaglia postale o francobolli 
Approvata e riconosciuta infallibile per guarire le Pellicole della all'Exponro Liprknio di A. Dante Ferroni 
pesto: a Tesseri, il prurite della pello .ed arrestare istanta-@ |, Via Panzani des enza i “optato 
: Pi n Ri ‘al i È invio raccomandato 
ente, e«per sempre;; la sadala dai quali LA AR rinascere. pet» posta‘aumento. di centesimi 31). 


ROERO 


VOLERE. È POTERE 


PER 


MICHELE" LESSONA 


Volume, unico di RESO pagine 488 


® 


(Filliol et Andogae, pectore China istes, po SG DG. tit dii ionici 
ue Vivienne, n° au premi i ! ''atcalinozferi 
. In Firenze presso A. DANTE Fang via Cavonr, 27. PASTIGLIE" atcalino fer 
biz) < 


è inose d0 farmacista Rigors. Ef 
ruginose ficacissime nelle ‘enra delle 
anemie, nella difficoltà di digestione per 

bolezza' di stomaco con: tendenza al vo= 
mito, fatonia del ventricolo, pensatore al- 
l'epigastro dopo 1’ indigestione degli ali 
menti, cefalagie, diarree, palpitazioni ner: 
vosé, ‘cathessie, emaciazioni, ecc.ecc, 


Scatole da 50 pastiglie L' 2 50 
» da30  » »1 60 

Finenze : Deposito generale presso A. 
Dante Ferroni, agente commissionario , 
Via Cavour, n. 27, ed alle farmacie Si 
gnorìni, via Porta*Rossa; Logge'del Grano, 
© Borgognissanti — Si spedisce in tutta 

Italia franco contro vaglia postale, 


. . 
4 ; 

©. Pasta pettorale di Lichene composta 

Questa “pasta ‘da grandissimo lempo è conosciuta come'un certissimo rimedio’ con- 
Aro-le- tosst-catarrali ancora: che siano state per- lungo tempo trascurate; ed ‘avendo 
ivantnegio di lun grato sapore, ne viene quindi che ahchè i bambini tanto contrari 
al'medicamenti, si possono con questa del futto guarire.—Si fabbrica esclusivamente 
în Firenze al Laboratorio chimito di 0,'Carresiy ih via'S. Gullo, 52) e sè ne trova 
în deposità presso la‘ Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze. 

N prezzo: d'ogni sdatolà è di cent. 'YOxal dettaglio cent. 15: l’oncia; all'ingrosso 
sconto “da stabilirsi. ; Arg 


——_— _ ——————————————————m___ _—_———_—_—_————————_ 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 


‘DA VENDER 


‘e Spedini; 12 edizione. 


un: PIANO- 

FORTE 
nuovo E venticaLe di Pn — Dirigersi 
in via di Mezzo, 26, terreno, Firenze. 


PATERSON 
di Nuova-York (Stati Uniti), toniche, 
digestive, stomatiche, antinervose — 
La Lancette de Londres (at agosto 
1858); la: Farei ved rei a 
hanno: segnalato .la.loro superiorità 
la.pronta guarigione dei mali di.sto- 
maco, mancanza di appetito, acidità, 
‘spasmi nervosi;» digestioni difficili, ga- 
striti, gastralgie, irritazioni intesti- 
mali, ecc. — Istruzioni in ta lingue 
— Esigere la signatura di FavarD 

‘| di ‘Lione, solo proprietario — Depo- 
siti principali: Torimo, D. Monpo, a- 

sente commissionario, farm. TARICCO, 
fiano, Manzoni ; Genova, BRUZZA ; 
Firenze, Pieri: Napoli} P.i V:APPIANI 
Polveri Fr. 5 » 
Pastiglie: » £°50 ) MRI: 


LA-CONTRSSA: DI. ALBANY 


per ALFREDO. DI REUMONT 
Traduzione dal tedesco 
da Augusto di Cossilla 
Un. vol, LI 8: 
Dirigersi, all’ Emporio ‘Librario di A. 
Dito FAROAI via .Panzani, 18-— Si 


spedisce franco contro vaglia postale equi- 
valente) 


Si vende.anche presso i principali librai 


ISTITUTO GONVITTO 
INERTI: 


FONDATO NEL 1860 

Firenze, via Sant Egidio, n.42 

Si preparano i giovani alle+Univer- 
sità, alle RR. Accademievad'ai Collegi 
militari, alla R. Scuola «di: Marlna.ed 
agli Istituti Tecnici. 

Si avviano alle Amministrazioni, alla 
Industrie ed al Commercio, 


St spedisce il. programma.gratis. 


NUOVA: GRAMMATICA 
FRANCESE ELEMENTARE 


con Esercizi redattà secondo i programmi 
del 1° Anno' dei RR. Collegi» militari e 
delle: Scuole Tecniche dai Prof. Brian-Rey 


Prezzo L. 1 25 franco di. Posta.in tutto 
il Regno. 


LETTURE: GRADUALI: 
FRANCESI 


e pezzi scelti di-letteratura;con note Ita- 
liane preceduti. dalle ;regole di Pronunzia 
compilati con nuovo metodo per uso delle 
Scuole Italiane dai Prof. rian-Rey e; 
Spedini 2 da Edizione notevolmente ac- 
cresciuta. 

Prezzo. La. 1,75 franca di Posta in 
tutto il Regno. 

‘Deposito in Firenze presso l’Emporio 
Librario ‘di A. Dante Ferroni, via Pan- 
zani, 18. Chi desidera l'invio raccoman- 
dato per: postasaumento di' C, 30, 


CONENICO-RENIGO. 


FRECCERI 


Imanza irrecusabile. Da una: commissione medica. recentemente; istituita, venne, 


per ridonare ai Capelli e Barba in 
pochi giorni il'loro colore primitivo 
senza tingerli e senza bisogno di la- 
varli.— Prezzo L. 3 (00. 

Deposito è presso A. Dante Ferroni, 


agente commissionario ,,via Cavour, 
N. 27, Firenze. 


DELLE EMORROIDI 
© di tutte le malattie che ne derivano, con un metodo di apalicarione facile, infalli- 


pienastnio da ogni pericolo e che ciascuno può applicare se teso, deldottore 
. GRAVES. Prezzo cent.. 75, franco di posta cent. 80, nella libreria Bettini e presso 


‘l'Euponio, Lisranio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze, 


— SOCIETA” BACOLOGICA. | 


| ENRICO ANDREOSSI E C! 
É Importazione di Seme di Bachi da Seta del Giappone 
per l'allevamento 1870. 


SESTO. ESERCIZIO 


e_ sottoscrizioni a compimento del Capitalé Sc sd: stai È 
I AE Cola ae Gta pitalè Sociale si ricevono presso il 


Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP, — Milano 
Sig. GIO..STEINER e FIGLI — Bergamo 
[PAtd nòn oltre il'80 aprile p. v. 
me) e di L 500, ili i 
1216] , pagabili in tre rate! 


Le Carature sono di L. 1000" 
tonie' ai 84, 5, 6 dello Statuto Socia 

Bergamo o in Milano a scelta del Socio, 

dello Statuto Sociale a chi ne fa ricer Ù 

© Bergamo. Asilo 


La consegna dei Cartoni si farà in 
‘omp. 


Dita idbiea alpgiata la Cori 
‘PENINSULAR AND ORIENTAI. 


‘ STEAM-NAVIGATION* && 


n coll’Ae bieiAlition, 
si STRAMENAVIGATION | uiB90 cauta, veranta mira 

È i ù bi ù Î ri A d LOTO per nulla: 

i COMPANY L sati COMPANY Li scoli recanti ed i più eronici che van distinti con I sommo? 
ISTOSD'RO ni Salon delle donne e le 
“ e ° tizio. A Usi — il sicuro e pronto risul 
7° qiServiziò regolare fatto coi magniflci piroscafi di detta Compagnia inglese incati dire: 

ol trasporto della valigia postale indiana per tutti i rinci; SE de NETo incaricata I È 
$ INDIA ORIENTALE, ISOLA DI GIAVA, MALESIA, CRE pali scali del NETRaSO, 7 | xo PIÙ Ma vEn 


| via ALESSANDRIA DECITTO 


Per imbarcarvi merci e Passeggioa dirigorsi in Genova a GAMBA SCO 
MILLO, Agenti della Compagnia. ò ONNIO è dovanque 


Vaglia postale relativo — Il trasporto a ca 


DITENURE DE sutI DIR 


I Prezzo dellà Bottiglia col metodo di usarne, L. 4. 
| DI Fire sep A ente Ferroni 

k F a farmacie i 
| doi Neri. CND. Sì spedisce (però ove vi è strata Torta 
Ì 


i applicarla; replicarla a seconda della 


assorbente. Deposito generale “ 


DAI 
ARNI 


reparata da A. REGGIAN 


non caustica, veramente MiFicoiole garantita senza mer- 


to all’uretra è 


Acqua guarisce radicalmente in'‘oli tre i 
8 donor 


o, nonchè: per la mol: 
tato — la: completa guarigione ti può 
E RE è 


ulceri in general 


ente commissionario , via Cav 
ra do Bordo Ogni ve 


rico del committente, 


Roma, 
zione del Governo Pòntificio; dal 1° giugno, 1846. al 15 luglio 1849. 
il 1° volume. in-8° 68. L. &, 


d’aritmetica e 
lume in-8° grande, di pag. 294. Firenze. L. &. 


data, di.num., 30 tavole. Un grande volinegti 


pag: 160. Fi 


oro 


ViasPanzani,, n°:18, si spediscono franchi. 


MUSICA li ORGANO 


Vedi N. 67-(8*marzo:1869). 


SOCIETÀ BACDLOGICA. BRESCIANA 
Vedovelli, Cicogna; Martinengo: e: Comp, | 


per l'esportazione: del seme della ; 
CORE:A: E° MANCIURIA 
Ù 

Rimangono disponibili 100) Cartoni e 50 Scatole Seme Manciuria , 
chiarato esente da malattia all'esame microscopico e le cui prove 
‘sono alla quarta muta con promesse, di brillante risultato. 


Prezzo L. 13 80 per- cartone o scatola, rivolgersi alla Sede. 
cietà in Brescia con. vaglia, ppstale. x 


AGNESIA RA 


PERFEZIONATA bei 


del chimico QAXTANO BIRAGHI: 


Già da 20 anni la Mag 


desi, in Milano presso il Preparatore suddetto come in tutte le. primarie, 
SR el RMgno, In Fide presso la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, n, n. 


L'ITALIA AGRICOLA 
(Giornale dedicato al miglioramento morale ed economico delle popolazioni rui 


Organo ufficiale della. Società Agraria di Lombardia 
e.d’altre Associazioni e. Monitore dei Comizi: 


Sì pubblica. ogni 45 giorni in:fascicoli illustrati da 24 pag. a. due colonie 


Prezzo «d’Associazione: 


Per.tutto lo Stato; franco -— Un'anno L. 15 — Sem. L:8:— Trim. L. 4 50 


Svizzera ed Olanda; annne L. 16:30 
| Francia , Austria, e; Germania, annue; L. 18 


Ufficio del Giornale — Galleria Vittorio Emanuele; scala. 5, Milano. 
cato» I 


PUBBLICAZIONE ARTISTICA 


Il cav. Livy ha incisa in rame una bella Madonna Ticavata dal bozzetto del cele» 
bre Morillo che si conserva nel ‘palazzo Rosselli del Turco în Firenze, Borgo Ss Apo 
stoli. Le stampe dell’incisione son larghe cent. 36 ‘ed ‘alte 48. — Il prezzo di un: 
copia comune è di'L. 25'— Avanti.lettera L. 50 — Distinta L. 100. 

lbizi, maestro, di Casa, Del Turco; al Tar- 


ir l'acquisto dirigersi al sig. Giuseppe: Albi 
cina Sén Giotatino delle Scuole Pie e al Chiossone in 


tagli di fronte-alla Chiesa di 


Piazza: del :Ponte.alla Carraia. 
subito una stanza: terrena, libera, miobiliata, o no, per stu- 


AFFITTASI dio, ecc. Borgo dei Greci, 12, 


VENDITA 


DI LIBRI ANTICHI, RARI E DI CRUSCA 
i Via; Pandolfini, N. 23. 


dalle ore 10 antimeridiane aMe 4 pomeridiane tutti i giorni 
presso, VINCENZO, BELLAGAMBI, Firenze, 


mi (meno i (sin) 
il quale acquista anche Librerie a 
pronta valuta. Le offerte che non convengono, rimangono “senza risposta. 


OLIO:DI'FEGATO:DI MERLUZZO 
con protoioduro di ferre del. farmacista Antonia Grassi 
di Brescia, già esperimantato con sorprendenti effetti dai più di- 
stinti medie! d'Italia în tutte le i linfatiche, scorbutiche, 
A tisi, clorosi, scrofola, sifilide, pellagra, e per fortificare i lempera- 
i} menti deboli, e-come rigeneratore del sangue, 
3 Franchi ®:e/& la bottiglia, id 
Deposito : in Firenze nella. Farmacia. Reale. Italiana, piazza del 
Duomo, 14; A.. Dante, Ferroni, via; Cavour, 27, e nelle principali 
farmacie del Regno. 


no 


OPERE UTILISSIME © 


BOCCARDO. (prof. Girolamo). IZ negoziante italiano , manuale, 
d'affari, e Trattato teorico-pratico della Scienza Commerciale, ad uso 


dorli perni 
cié to 
del Regno d’Italia. Un grosso volume in-8° grande di pag. 625 Firenze, 1868. 1 1! 


di e della A 
E' già 
di pag, 480. Firenze, 1868. L. 4 


RICCHINI (A. G. B., contabile, della Cassa, generale di Genova). Tratto 
contabilità commerciale, ridotto a Precetti teorico-pratici, Un Dél 
ia 2% edizione con 


imnte @ corre 
pag: 154. Firenze, 1868. L5 
).. Vite: di artisti celebri, scritte ad ammaestramento. del popolo» 


SPADA (comm: Giuseppe). Storia. della Rivoluzione 


DE SCALZI (Paolo). La scuola della 
BRUNI: {Oreste 


\Un volumetto rilegato di pag. 352. Firenze, 1868. L, 2. 


FANTONI (contessa Leontina). Scritti per le giovisatte;, Un volume, rilegato 
Irenze, n LA 

COMOTTI (prof; Ferrante Ferdinando). Grammatica, della lingua italiana, p" 
osta: agli Amat delle Scuole; elementari, pini pe ag Sinai dl Meg 
m. volume, di pag., 232. Firenze, 1867. L. 2 50. 
IL Nuovo Segretario Italiano ossia Modelli di Lettere di ‘ogni argomento, cile 
risposte. Un vol. di pag. 172: Milano, 1845. L. 1 20, E 
Contro  ‘vaglia'6 francobolli diretti all’ pago Librario di A. Dante Ferroni 
“i Per l’ estero aumento delle spese, postali, 
Clii desidera libri assicurati, aumento di'centesimi 30. 


GUARITI in tempo, PHLLOBE di Estratto 
dia oo ta Miri pson di 
Nuova-Vork Broadway, 512. . Queste Pillole s0n0, 
l'unico e più sicuro rimedio per l'impotenza 
sopra tutte le debolezze dell’uomo, ... di 

Il prezzo di ogni, scatola. con, 50 pillole e " 
lire £ con istruzione; franco, di porto per. rp di 
regno contro vaglia. postale o francobolli. UM" 
compra 6 scatole lire 20. x | 

Deposito per l’Italia, presso A- Dante Person, 
via Cavuor, 27, Firenze; in' Roma, farmacia Stell 


e C., piazza Campo di Fiore. col 


Tip. dell'Oemmons diretta da Grtsrlene, 


9 


